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dii atbonansti senno cll'ulime d'pal mess, 
Quscun foglio: per Roma centesimi 5, 

' 
Tu foglio 


altro Provincio di 


Itogno cont. 10. 
arretrato cont. 20. — l'or Roma 10, 


Giornale Quotidiano 


bo) Ja dome al'mniisrazione del Giornale, ria dll 
l tento pre No lm die Vito» 
) ) P l'Amministrazione del Gi xo al rsinicrno 
= L'Amuinistrazione nom lo dell'importo 
abbonamento spedito con lettera soltanto affrancata. 
bi abbonamenti che si prendono per l'estaro devono 


Por gli sani, rivolgersi seluivamente all gonna 
po Oi Vattene bl 
ii 


i Roma, 6 Settembre. 
——_————————6 —— 


biWLLETTINO POLITICO 


Via questiono del Tonkino, divenuta, 
ui, uestona franco-chinese, e forse, 
Vigo, coni to sanguinoso tra Fran 


\ e Ulma, dedichiamo un articolo spe- 
| lettori troveranno nei dispacci gra= 
n Londra, le quali infon- 

mento che noi avessimo 
considerare il silenzio finora 
dalla China, di fronte al irat- 
todi Hue, tutt'altro che come prova 
pilesione v li rassegnazione a quello 


14 situozione dei francosi. r'ehiede 
ui rinforzi, Feso la notizia che ba il 
dica da 1 mg-Kone. 


Ri re di Spagna è arrivato stamane n 
Lupi è stanotte ripari rà alla volta di 
r Monaco di Baviora. 

Li dispaesio da Madrid ci informe 


in ipivi circoli officosi produsse ot 

‘ sine. l'atteggiomento an 
n) del governo italiano, in 

iene degli ulumi avvenimenti spa- 


sun potavasi dubitara della riprova» 


» (lie nel goverao e nol popolo îta- 
avpelbo trovata un'insurrezione 
+ quela elia turbo fa Spagno, fomen- 


doti pochi fanruseiti è nlimenteta da 
piloti nl dovere © ulla disci» 
Livi) + sincoramente amica della 
dn ssidora che la na- 
Vsoneta ablia i beseficri della pro- 
‘0 della calma, che niuna forma 
segno pu rantaco ai popoli meglio 
ila mamarchia costitaz anale, 
Li Inti, dino l'osercito è modello di 
i epetto alle isti azioni © alle leggi, non 
1 cano che ner bincimo severe 1 ten= 
LV. di rivolta per opero dî militari 


dimentichi del fino pal quale la. patria 

SI pui nffersnare che, occettnti nicuni 
togli Eradicoli, dilettanti. di ribellioni, 
dutia ln stampa italiana disapprovò le 
risolta spizuuula, vd inenraggiò il po- 


verno renle n «procedere cou energia 
ropressione. 3 
Filippo d'Orléans & arrivato îori 4 Pa 


segemmo in elcuni giornali stranieri 
alcho particolare delle discussioni ir- 
iti che vi furono tra i principi d' Or- 


Die 0 In contessa di Chambord pri 
un dei funerali del principo Furie > 

sur perfino che Ja contosen di 

pi reti ta cagliari dementi 

2 predire ta Porci Or 

La fue ne ata Fearcro, ma noi 

è delin vedova 

ra fino n que- 

sui jonto, quentu=que ciò ‘che avvenne 

iti fo-f în questa circostanza suto= 

pizzi ogni dubbio 0 lesci prevedere qua- 


Lal fncrio da Vienna smentisce la 
v.55 che il generale Romberg rifiuti di 
acumere le funzioni di commisserio 
ruste nal!n Croazi 

ire quella voce ebbe origine dalla 


notizia delle vicende che precedettero la 
nuimnn di quel generale, e dalle pole- 
iuiche colle quali fu dimostrato che il 
cincentenmento dei poteri civili e mili- 
tini avrebbe peggiorata la situazione. 

telegrammi da Vienna si giornali di 
frieete ci fanno sapere che il generale 
Jtarnberg fu ricevuto in udienza dell'im 
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APPENDICE 


SPLRANO CANRZA 


5 


Romanzo di Augasto Silberstein 


(Riproduzione riserssto) 


— xoy Violi, non intende fer ciò, 
apziunse” Faustino. - Egli al contrario 
nr vunle che venga cembiato nulla; 
cucilera enzî che si rimanga dove sia- 
A ine sembra di prender parte 
ad altri ad un grande npella= 
‘nno all'opera, quando tutti sono 
rue sli od uns splendide riunione, @ 
Long mo improvvisamente neppalliti, sotto 
ix mine, oppure, fulminati da nna ter= 
tibilo explosione. — 

— Vi pare. che può precipitere, che 
può espludera ? x 

— Signor Munke non interrogato. Per 
l'amor del cielo non interrogato! 

— Signor direttore generale ! 

_ Signor Munke, quale sarcasmo | lo 
non sono (sten, non sono vostro nemico, 
vostro oppressore. 

— Sgnor Faustino Violi! 

— Vi prego di nuovo, non 
cui tile amarezza. 

— Non posso chiamarvi col voslro 
nome? 


parlatemi. 


peratore, 6 i dispacci dn Agram non 
terderanno ad annunziarci qualo acco- 
glienza egli avrà avute dalla popolezione 
croata, la cui esasperazione è al colmo 


cho soltanto alcuni disertori hanno pas- 
sato il confine, ma sarebbe soverchia 
ingonuità il prestor fodo a cosifetle ae- 


‘Pancia queste notizio hanno pro- 
dotto una profonda e dolorosa .impres- 
sione. Ecco il paoso irapognalo iu una 
guerra. E quel ch'è peggio, vo lo ha 
impegnato il ministero, senza ottenore 
prima il consenso delle Camere , allo 
quali la Costituzione francoso attribuisce 
il diritto di deliberare sulla guerra e 
sulla paco Il ministero ha sempro e«po- 
sto al Parlnmenta la situnzione solto un 
aspeto molto diverso dal vero. Ha la- 
sciato crudure che ni tratinsso di punire 
pochi lwganti enlpevoli dell'uccisione 
del comnndante Riviére, che l'occupa- 
zione del Tonkino non incunirsess al- 
cuna difficoltà, che l'Annam non fusse 
un nemico serio, 0 che la China non si 
disponesso punto a intervemiro collo ai 
mi, E forsuil ministero francose, quando 
diceva tali coso, era in buona fede e 
tutt'al più deva un nuovo seggio della 
supina ignoranza che regna in Francia 
intorno alle vere condizioni dell'ostoro. 
ie 10 affrettaro la 
riconvocazione delle Camere, ma poi 
venne smentita, D'aliro canto, come pa 
trobbe il ministero esimersi 


N ta è ritornato nella ca- 
pitala del Montenegro. Non tarderomo 
a scorgere, da qualche alto dol suo gn- 


verno, i risultati della visita dol principe 
al sultano. 

ll principe della Bulgaria crodo che il 
suo popolo abbia bisogno d'una nuova 
costituzione, ed ha nominato una Com- 
missione di notabili d'ogni partito, con 
l'inenrico di prepararo un progetto di 
statuto, che sarà poi discussa dall» grande 
Assemblea, la quale si compono di de- 
putati, ciascuno dei quali d eletto in cir- 
coscrizioni di 10,000 ubitsnti, 

Colla legga dol {11 luglio ARRI, il prin- 
cipe fu investito, dalla grando Assomblea, 
del potere leg.slativo par sotte anni 


ll nono 


LA QUESTIONE DEL TONKINO 


La sottoscrzione del trattato fra l'An- 
nam © la Francia non ha posto fine alla 
contraverzia del Tonkino, Se il protetto- 
rato francese non vien riconosciuto dalla 
Chinn, se quosin persiste nell'afformare 
i propri diritti di alta sovranità sul T. 
kino, il trattsto di cui si è meneto tanto 
rumore non avrà in pratica nlcun effetto, 
salvo quello di impegnare la Francia in 
una nuova guerra 


rsa vaco che si vo 


da questo 


divere, se veramente fosse cosirello 


Per vertà, in Francia si nutriva una | inviare numerasi riaforzi? Ga i credit 
granda illusione: cha si potesse definire | consessi pol no dal Parlamento 
Ia qusstione del Toskino, rispotta alle | sona e-quriti, è la guerra con In China 


Chin, a un dior 
finita quella di 
Ancho 
invocato diritti di nlta sovranità, ma la 
Franc a non ci badò 0 andò innanzi, è 
più tardi il suo osompio fu seguito dal- 
l'Inghilterra in Egitto, 


sn come era sinta de- | richi 
rispetto alla Porta, 


la Turchia aveva. proto-tat» 6 


dorebbe ragguardevoli sacrifizi di 
unmini e di denero. 

Paro che orn il governa francese fac- 
cia ansognamonto sull’ intromissione del- 
l'Inghilterra. In qualo lentersbbe di ri- 
durro la China a più miti consigli 
L'azione inglese, perà, non può essere 


Fu, come nbbinmo detto, un'illusione. | che morale, 6, d'altrando, allo stito a 
Gli ultimi telegrommi tolgano ogni dub | cui sono pervenuto lo coso, sarà difi- 
bio a questo proposito. La China di- | cile che la China si pieghi slle esorta- 
chiara nel modo più esplicto che non zioni del governo inglese, se lo Fran- 
riconoscerà mai il trattato francese col- | cia, dnl conto suo, nn acconsoata n 
l'Annat accumula numerose truapa ol | modificara sostanzialmente il tritato 
anzi pare che una parto di que- | di Hu 
sie abbiano già passato il confina sigeso { Nel caso, che la guerra fosse inevita= 


‘-nieno “entrate nel - Tonkino-dove pro” 
curano di unirsi nilo Bandiere nere, che 
viceversa poi non sono altro che chi- 
nesi è non somigliano punto agl'impal- 
pabili a irreperibili krumiri della Tu 

La Francis non ha finora al T'onkino 
cho poche miglinia di uvmi 
lo noti 
«me. Occorrano pront 


; nor dobiteramimo pulito della vit- 
toria della Francis. Ma questa, per rog: 
giungere l'intento, dovrebbo allontanare 
dal continente europeo una parte con- 
siderovolo delle sue forze; 0 se è vero 
che la Germania e l' Austris-Ungheria, 
per porinra a compimento i loro pro- 
getti ed sver piena libertà d' azione rune 
petto alla Rusen, 


le wuudi 


zioni loro, secandu o toleziofi vogliano. ridurre la 


che, sono gres 


rancia Wll' in 
che il gobi 
avrobbe potuto megi 
dei ilua imperi alleat 


intenza, bisogna pur 
Ferry 
» favorire i d 


co 


è numerosi rinforzi, de- 


nssni più co. noscor etto non 


revali di quelli che farono spediti ulti 
mamente. Ormai è chioro che, so nen 


Sa ag 
LE FESTE DI FABRIANO 
(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 
Fabriano, 5 settembre. — Al ricevi 
mento, deto nelle sale del circolo Gentile 
ai signori congressisti , ha preso. parto 
una società scelta od elegante, fra cui non 
vanno dimenliento lo nobili siguoro, mar- 
chose Serafivi o Mameli Montani, la con- 
tessa Caldesi 0 la vedova Carì 
Si è danzato fin verso le oro 4 del mat- 
tino. Ottimo e ricco è stata il rinfresen. 
La matuna del giorno 4, alle ore 5 30, 
son un treno speciale, ordinato dal nostro 
Municipio, si è fatta la gita al ponte di 


si trova modo di acquietere la China, 
ln Francia sarà costretta a mandare in 
quello lontane regioni non meno di cin 
quanto mila uomini con tutto il relativo 
mnterinlo di guerra. 

Naturalmonte non c'é da aspettersi 
che la China proceda secondo le regole 
della diplomazia curopea. Non he di- 
chiarato formslmente la guerra allo 
Francia, me, nel fatto, l'ha già inco- 
minciata, se è vero che i suoi suldnti 
sono entrati nel Tonkino. È chiaro che 
essa si adopera a ritardere l'arrivo de 
iaforzi francesi, © a tal uopo assicura 


è C, ruo Faubourg-Mont bia. Parigi. 


Chiardovo. Nel vagone salon sono salite, | mirarsi. pil in lui la 
von le autorità più notovoli, lo signore | tezza 
marchesa Serafini 6 contessa Caldesi, og. | del 
getto, per tutta l'escursione, di premure e 
cortesis da parte dei geologi. 

La casa del cantonire, presso alla quale 
si è formato Îl tre ddobbata è im- 
bandiorata tatt'intorno. Bandiuro sventola- 
vano pure sui duo ‘picohi, innanzi nl monto 
Rovellono, detto volgarmenta monto Aguzzo. 

Il prof. Scarabelli, como quosli cho ha rtiero Milani e Fornari, di cui l'on. 
assai bono studiato tali luoghi, è fatto mao- | Solla si è mostrato soddisfattissimo. 
stro o duce nell’oscursione, che si è pro-{ Oggi all'ona, soduta di addio dei con- 
tratta, sempro camminando, fino a San |gressiti, o allo 7 3) banchetto, di oltre a 

re, lontano quasi 400 coperti, offsrto dal municipio. 
lal poute. Io essa egli ha comuuicato i | Stasera, grendo illuminazione, e, al 
suoi stadi, confermati dal fatto © dall’os= | lito, musica iu piazza Vittorio Emanuele 
servaziono, poichè questo è, più che altr, | ——+__—___ 


to scopo della Sucletà geolozica, di daro | RASSEGNA DELLA STAMPA 


Stampa Italiana 

Parecchi giornali dello provincie trat 
tano la questiona sollevata colle inso!enze 
del signor Rochefort o colle proposto che 
ne furona gli effetti. 5 

La Nazieme non approva la sottoscri- 

iniziata dal Famfalin, poi povori 
gi 0 scrivo: 

Non crediamo opportana siffutta proposta 
perchè p-r quanto doterminsta de un senti- 
mento nobile, in questo momento non po- |- 
trebbe altrimenti #ssero interpretata se pon 
come nu atto di ripicco contro quel che ha 
scritto il Rochefort, il quala non merita al- 


raordinaria. pron 
ientifica o lo spirito 0 la grazia 
poste. 

E così, dopo aver voluto che Ja serlo dei 
terreni è quella chs è stata data dallo Sca- 
belli, 0 dopo aver passato un'allegra mi 
tinata, si è ritornati a Fabriano verso lo 
4 15 pom. 

Mi dimonticava di dirvi che il giorno 9, 
si è fatta Ja visita 


commosso e smanioso per qualche parola di 
Rochefort. quasi fossimo uno stormo di pal- 
cini che si agita al sentir battere sull'aja il 
tacco ferrato del villano. 


La Gazzetta del popolo di Torino 
non vorrebbe che l'Italia ricorresso mai 
alla carità degli altri popoli e nota: 

Siamo sinceri; non snmpre, în occasione 
di disastri ocoazionali, lo nostre colonie al- 
l'estero, non sempre le nostre autorità di- 
plomatiche 6 consolari, ban saputo astenerai 
dal faro asso madosimo un appello alla stra- 
niera Glantropia e dall'assumera, jo altri 
termini, l'apparenza, non d'acenttopi indivi 
à sndihi internazionali. 


1 loro intendimenti eran corto rettissimi o 
correttissimi. 


La carità, le boneGconza, 
conoscora frontiere, nè di: 
® di popoli. Na tuttavis si tocca ora con 
tonno a che può esporre questa umilo ati- 
tadize! A sordili reclami ulteriori ; ad ac- 
causa di ingratitadioe 0 di mondieità 

Noi aeoogiurisno le colonie italiane tutte 
quante, ma più lo molto che vivono in Fran- 
cia, di guarentirsi contro tali accise, guar- 
dandosi con cura da ogni appello, da ogni 
atto che abbia apparenza di stendere la 
mano in qualsiasi modo, Si ricordino della 

ja, in ogni sua calamità, per aprire sot- 
tosorizioni nel loro proprio seno, ma mon 
wettano al cimento di sentirei nel seguito 
rinfacciare l'obolo ricovato. 

Po sano in modo più speciale queste no. 
stre parole psrauadero gli agenti diplom 
tici e consolari! — Se all'anvuozio di un 
dinauro italiano i popoli esteri avranno 


n dovrebbero 
inzioni di razze 


saliti fino alle sorgenti dell'acqua sulfurea, 
clio è steta assaporata da tuti 
Il ritorno al ponto della Rossa è atato 
fatto sopra carrelli di servizio, nolla strada 
ferrata, viaggio nuovo @ piscovolissimo. 
ci tina buona colazione, fatta pro- 

‘a Munisipio Dietro propo- 
apporgiata dal Cappel- 
si è fatta una colletta » bonefizio di 
obe, per 
speciali, non può avere gratili- 
La racsolta dello offerte, fatta dal 
caritatevola segretario, ha fruttato l'egro- 


lui, 
wu povero casellunle numal 


covdizio 


sia summa di L. 111, Il risultato fu yro- | tra risposta cho quella spiritosa fatiagli dal | (como par ora) viscere di nmanità, tanto 
clamato dall'un, Sella, cho, prondeodo ar- | Fuzzari, ed nl qualo si verrebbo così n daro | Mezlio pri poveri danneggiati ; anche l'obolo 
gomonto da una pi tra dalla (ma ili cuore, | quoll'importanza cho lu stesso Fanfulla | dello straniero sarà accolto con viva grati- 


raline. A 


giuatameuta gli rioga. 


casa l'I'alia unita è in 


trovata dal prof. Uunboni, dice cho non 


Mo stato delle coso è fuori di dabbio | erato (è sta provandol» oggi a; di 
tti i grolo; anno ii cuore di pietra. Il 8: \ppuato) 
tatti olor Manno i euoro di pista LÌ i Comitato di Parigi nen potratbo, nc | bstara ai occorti da vò stessa 

o gontili si:nore, non sì pod esseri che | fui, i prodotto di sa so crizione La Pe ranza, annanziindo la 
genorosi. Ai briadisi, l'un Sela Levetto al ipa, è ciò nou farebbe che irritare o com- | prossima ib licazione del decreto sul 


plicato lo coso sotto la bandiera della ca- 
rità 

Non divers» è il linzuagzio del Fler 
mosca di Firenzo, del quale coso il con- 
cotto: 

Quella bratta parodia di Don Chisciotte - 
diciatan hratta, perchè l'amanto di Dulcinea 
avea almona nobili folla - che di 

t so Intranwizgenmi è 
dal ra 


sindaco, all’ing. Fran solini, chs hanno wi- 
rabilmente cooperato a rendere quel ritrovo 
io e gradito. Il simpaticissimo inge- 
gnera dichiara non avere altro moritu che 
quello di aver fatto «conomia fino all'ora 
della poca ombra, concessa dalla cascita, 
invanzi a cui si sono preparato lo mens:. 
Questa scappata, somplica o naturale, della 
ecumomia fino all'osso, ha futto farura 
massimamente grosso l'on. Sella. 

Il sindaco, scserzando su la sua voce, 
the arrebbe valuto inermi sigma 
l'on, , Sella © tutt, te 
linnvo. ditiost-ato. pér quel: Lorna 
si è potuto fare, ma di cuore, per loro, 6 
bevetto ala loro salute. Uzielli dies che 
ha stampato © stamporà som,re Je suo 
opore, tra cui sarà la ristampa dello os- 
sorvazioni microssopiche su lo roccie del'o 
Spallaozavi, in carta di Fubrisno; che le 
collezioni dulle acosdemio dovrub. 
persi eu carta a maso, è si 2} 
presidento dei PLincoi por far pub 


mento di efrbolazione delle Rancho, espone 

vamente i motivi pei quali lo a 
0 lo enede utilo al commercio, Il giornale 
milanoro cosi copchin le : 


odo limitata o sospota la conzione 
dell'argéoto monetato, 6 non potendosi ec 
codera le proprrzioni attna'i, questo bi. 
glietto, che lo rapprasnatorebbe, non ne so- 
crescorabbo In quantità, ma ne agevolerebbe 
a comodo di tutti la circolazione. 

Sa la Tesoreria fosso una vera Banca, e 
regolano © airaaso lo correnti metalliche, 
come fanno lo vere Banche 
Fancro ‘arsobbe potato teodoro amo soltato 
servizio, coma avviene negli Stati Uniti d'\- 
merica. Mé, per nostra fortuna, il Tesoro 
non è ancora una vera Banca ; ed è nata: 
ralo cd eqao che il gorerno abbia incari- 
cato di questo uffisio lo Banche di emis. 
sione. È poi vana la dispata sen biglietto, 
che rappresenta moneta logalo metallica im. 
mobilizzata, devo p tassa di circo» 

che gli 
proveedimento mett 
questa obiezione, la qualo non 


ua dinsennato sragiova e delira - rifiutare 

ua niuto offertoci così nobilmente. 
Guarentiti da ciò cho abbiamo sempre so- 
atenuto 0 contiouiamo a sostenore par quanto 
riguarda la pelitica estera dell'Italia, non 
amo sospetti, facendo come facciamo in 
‘opera di pacificazione ; a 


qualche fi 


Lirta a susuo gli ati di guell'iceslcunio, | L'Ordine di Ancona così conel1te lo | cun valore, Dove non c'è ln-vo. nè, dirotto, 
x Li A Da doniretto, mob di pus sito 

cui ti sus ema elia sot- può essre debito di 
di cuì altrimenti Hella sol | iassa; 0 lo Hunche, che amnttnno il bi 


sultant tossri.i 
ivesie, Termina bevendo ala salute cela 
cuita di Fabriano, Il Scila, porsonalmen:o 
utlacosto per la carta dei Lincei, r-spondo 
argutamento augurandosi cho tutlo qui 
gi pubblicherà meriti di essire stampato 
in carta a mano per osser tramandato ai 
posteri. 

Dopo la colezione, il 


qualche avanzo fra i rude 


glieito di mossta metallica immobilizzata di 
identico vafore, uon fauno un affare, ma 
rendono un servizio alla circolazione. 
L'Itatta di Milano si occupa del con- 
fitto unzarico-croato 6 delle condizioni 
dell'Austria © seri 


La matassa è terribilmente arruffata, nò 
sappiam vedere in qual modo il generale 
Ramberg o altri potranno metter pace negli 


Chsechò questa avrà 
sompro l'aria di un ripicoo, 0 quindi non 
sappiamo che impressione farebbe in Fran: 
o ‘© come sarebbe accolta la 


, non si può illudersi di rac- 
cogliere in Italia în questo momento e per 
un tal motivo una discreta somme, e si ri- 


of. Canavari, che, | schierebbe di fare una figura da pitocchi 


‘gol rsa a gli di irarsi si | proprio quando si vorrebbe farla da granti. | animi esasperati dei cittadini della Croazia, 
bella fama, di cui Fabriano, patria dol| , Procedondo così per elimiuazione, ci paro qual modo i gabinetti di Vienna o di 
padro suo, gode como di una propria glo- | ©h®_P®" paliti-a a per dignità l'unica cosa | Budapest potranno sedare il movimento degli 


a niente. 

troppa importanza 0 fatta 
troppa reclame a Rochefort che forse non 
eoroava altro, 0 il nostro amor proprio è u 
milinto vedendo ua gran paese come il no- 
stro (a giudicarne dai giornali e da fatti 
come quello del Comitato d'Ischiu) tutto 


slavi meridionali contro l'Ungherin. 

Poichè ai tratta proprio di questo. 

ll Corriere Mercantile di Genova, 
esaminando gli incidenti di Frobsdorf, 
chiede : 


Sapranno i bonapartisti, che pare dopo la 


., è stato attorniat» da contadini e con= 
tadino che mostravano, por vendere, mi- 
vorali © fossili. Egli li olassificava tuti. 
mano a mano, pazientemente, mettendoli al 
pubblico incanto, per farli acquistare dai 
suoi colleghi, Non si sapeva se doveva am- 


—________________= = 


— Volete ritirarvi dal vostro impiego - 
rispose Munke, con voce trenquilla - vo- 
leto diro all'assemblea generale : io sono 
un commedisnte, un povero ed inesperto 
campagnuola, venuto da poco tempo da 
an angolo di terra, nel quale si con- 
tano i carciofi come qui i fi Che 
me n'intendo io di economia nazionale ? 
fo sono soltanto un fantoccio movibile. 
Signori miei, aprite gli occhi; chi 
agita, chi mi fe muovere è Osten. Op- 
pure : questo signor Osten v'illude, egli 
sa di rarvi in inganno. Egli è un tra- 
ditore, ed io vi tradisco con lui; siamo 
due ingannatori ! Miei signori azionisti, 
mi raccomando, ché non durerà a lungo 
che aprirelo gli occhi.... oppure. .. 3ce- 
gliete un altro invece di me!.. Non è 
ciò che volevate dirmi? 

— Signor Munke... per l'amor del cielo, 


— Questo nome, questo titolo, sono 
per l'appunto. 

— È colpa mia ne il menomo tocco 
al vostro vero essere, vi addolora; se la 
menoma allusione a quello che siete, vi 
fu trasalire? ; 
ignor Munke, riconosco ora come 
Osten possa essere vontro nomico mor- 
tale, se lo trattate così, 

= È non riconoscete altro ? 

— Riconosco che ha tulla le regioni 
di odiarvi, se. 

— Se.. sono talvolta un po' pungente; 
mo, del resto, Osten ed io © 
migliori rapporti. lo il servo ed egli il 


— Se lo dominassi, io sarei ricco e 


soromo dunque soli. . se foste stato udito! 
Lp DATI non volete essere né ricco, | — Volevato confidermi, ed io non feci 
né grandi che interrogarvi, Dal resto siamo soli e 


nessuno ci ascolta. 

— Perlatomi do padro! ve no sup- 
plico! 

Da padre! Dunque volete ch'io con, 
tinui. Volete diro a Violi: Padro abbi, 
compassione di me! Venni nella città, 
con una fanciulla innocento, con 
sorell È 

— Non continuate... 

— Non avete dimosirato desiderio che 
io vi parli paternamente? Ebbeno vi 
chiederò: Figlio mi tu innamorato? 

— Sì, la sono! mormoré Faustino. 

Ti dirò, hei donato il cuore ad una 
stella che è troppo alla ed elevata pòr, 
lo 6 nella sua via troversi la moria. 


— Non voglio, non poss 
_ Mi poneto ell'imbarazzo, mi som- 
bra un mistero che non posso scoprire. 
Credo che abbiste iufluenza su di lui ap- 
punto pei vostri rifiuti. 

— Ed egli sopra di mo, col suo... 
Dunque siete venuto!... 

— Avele ragione, per: confidarmi, non 
per indagare. Volevo apritvi depprima 
il mio cuore © poi. chiedervi. consiglio. 

— Cho coss avete? 

Faustino pareva sailassò, guardava in, 
torno a s8 con aspetto; turbato, e final. 
mento posò lo aguardo ‘su Munke, © 
disse; È # 

— Volevo-saporo-da voi... 


— Munke ! 

— Morte per te... poichè la tua vita 
non è la sua. 

— Che debbo fara? disse Faustino 
torcendosi le ma 

— Figlio mio, puoi seguire il vecchio 
fino all'ultimo angolo dell'inferno, op- 


oltraggiato in modo abietto. L'hai con- 
siglinta ad unirsi a donne frivole, log- 
gero! Sacrilego, hai avvelenato il suo 
animo, 6 ricevesti la ricompensa. dolla 
sua vorgogna! Non sei mio figlio, sei 
un miserabile, un ingannatore, un vi- 
gliacco! 
— Munke! 


una spade. Ilo sentito il dolore în tal 
modo, che sanguina ancora la ferita. Ma. 
nondimeno, mi faceste del bene, Siamo 
sempre noli, non é.vero? nessuno potò 
udirei ! Dicesto il vero! Ma ancora non 
posso decidere, non posso far quello che 
intendete. Per quanto colpevole 6 si 


Ds pi y ___ |logo io possa apparire a' vostri occhi, 
Pit Pasi nicare. quel mondi Faustino nel fare quesl'esclamazione | non è tutta mia la colpi siznor 
sui riamalo, esse si aveva rialzato il capo. Munke, debbo nspettare che si risolva... 
ati — La cosa peggiore sulla terra, escla- | — E che dunquo? la fine terribilo? 

= "Manti mò Munke, rizzandosi 6 con tono così | — Consigliatemi, signor Munke! 
melita risoluto, che incuteva quasi spavento. | — Ebbene, raccontate. 


— Signor direttore generale, signor 
consigliere. Il vostro cielo splende fli 
luce! 
— Signor Munke, soltanto un reggio 
di compassione. Sialemi amico, padre | 
— Padre...! ascolla allora, figlio mio ! 
E rizzandosi sul letto, Munke disse 
con voce seria, pungente 6 penetrante 
— Ascolta, figlio! Sei venuto alla 
cillà come un giovane innoconte, forte 
degli smmoostramenti alla virtà. Iai 
mancato, hai “commesso un sacrilegio 
verso di le, verso il tuo cuore od il mio. 
Non ci s'innal: un tratto, ma è 
ld'uopo lavorare assiduamente e onesta» 
‘mento per cercaro di formarsi una po- 
Rizione elevata. Ti sffidai tua sorelli 
fuesta innocente fanciulla, il modello 
della virtù, un cuore nobile 0 soave... 
Tu l'hai. 
— Signor Munke! 
— Tu l'hai lasciata sedurre! 
— Ah! Munkel 


La peggior cosa sulla terra... un abielto 
vigliacco | 

Faustino all'adir ciò si gettò colla fac- 
cia pallida come un cadavere a'piedi del 
letto. 

Segui una breve pausi 

— Si.. continuò Munke infine, lo so 
che intendete dirmi col vostro grido mi- 
maccioso. Se non fo: jcchio, avreste 
alzato la mano, 6 forse per percuotermi. 
Non é vero? disse con voce più debole. 

Ma, perdonalomi, ripres'egli, codesto 
‘o della mia infermità, delle mì 
sofferenze. sono talvolta agitato, pen- 

vo a mio figlio... non so fare la 
vera di un padre, quella del sig. Vi 
Ero così eccitato... le relazioni con voi 
sono diverse. In tal modo vede soltanto 
un occhio infermo. non è vero signor, 
Faustino Violit... Scusate, signor diret» 
tore generale, non prendelela in mala 

Rialzatevi, sedete, ve ne prego, | 

Faustino si celò il volto fra le mani, i] — Signor Munke, padre, 

— Hai veduto, come egirono! Hai per- | udito le vostre parole, lo q 
mosso che il nome suo onorato venga ! del male, ché mi ferirono l'animo confe 


— Osten mi 
forniture milita; 

E Faustino si formò. 

— Falso scritture, inganni d'ogni sorta ! 
Giovane, ridutate ! 

— Vuole ch'io faccia doppi contratti 
circa la nuova linea ferroviaria 
“ar credere una cosa per un'altra 
agli azionisti; e voi, qual direttore, ne 
dovreste portare la pena... Oh! conosco 
tulto ciò! 

— E cho no dite? 

— Prendere il vostro antico fardello 
@ partire, andarsene ! 

Lo posso forse? Irene!... E mia 


sorel! 

— Tutti insieme. 

— È una cosa impossibile! Sono ve- 
ramento povero; il mio denaro lo tiene 
Oston. 

— Ah, lo sapeva. Ebbene ascoltate 
quellò che vi consiglio. Ora vi trovate 
al posto. O procurate di mantenervi o= 
mesto quanto si può ossere, oppure con- 
tinuste nella via porigliosa con Osten | 
Me udite.. Non accettate di prendere 


< Oltre ai sindaci del più importanti co. 
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riale. Il re intanto pare abbia adottato il si. 
stema dell'altalena. Dopo nver necordito ni 
liberali di ristabilire le guarontigio costitu- 
zionali, ei diapone nd assistere alle. grandi 
manovre dell'esercito todesco per tarsi gra- 
dito ai partiti reazionarii. Ezli invoro, nella 
allocazione cho ha fatto a Monforte, ha cercato 
d'attoraara l'impressione che un tel passo 
potrebbe produrre 4all’opinione pubb'ica; ma 
i tentativi fatti per preparare nt rarricione 
mento fra il gabinotto di Madrid è lo po» 
tenza dell'Europa centrale son tali da ispi- 
raro poca fiducia ai liberali spaznno! 


Il Temps fa osservare che l' opinione 
pubblica si rifuta n vedere una semplice 
fosta di famiglia nella riunione del perso» 


naggi che ora sono a Copenhaghen. L' opi- 
ni paia recon artt der 
g'ostina a daro a quosta riuniono ua carni 
toro politico, quello di uan spocio di ant 
pato riscontro dolla cur piévidre che il Ca 
saro germanico terrà sul Nirdorenld. TI lin: 
guagzio minaccioso della Gazzetta detta 
Gormania del Vord risuonò sulle rive 
del Baltico 0»sì como di qua dei Vosgi, dice 
il Temps, a forse mirava più al priino ss 
gno cho al sscondo. In ogni caso esso dorà 
40n.rà come nn avvertimento all' est dell 

Vistola, in un momento chs la rivnlità dui 
duo imperi slavi in Polonia e in Oriente 


provinoia, furono fa ti r 
poratiti 

Da oggi fino a venerdì 7, restorà esposta 
nell'Istituto di bello arti In medaglia d'oro 
che l'associazione Economia e Previdenza 
Na fatto coniare dall'esimio artista Loopoldo 
Iosenga, per off:irla al ministro Magliani 
a ricordo dell'aboliziono del corso furzoso, 
La Commissione delosata dall''associazione 
suddetta si rech:rà sabato a Roma, © 
unito alla modazlia, offrirà all'on. Ma. 
giiaoi un elbum con 3127 Demo. L'slbum 
è stato Invorato dall'operaio Ernesto Pu 
il qualo ba del pari costrutto l'astsecio ir 
cui sarà chiusa Ja medaslia. 

leri è partito per Aquila il nostro egro- 
gio professoro di pedagoria cav. Antonio 
Pasquali. Egli i roca colà, inearicato dal 


estensione dei suoi interassi Ja fa poco atta 
4 rappresentare la perte principale nella po: 
litica euro) 


patrisro 162 gu- 


dasidera solo di non essore 
Perciò è divenuta una gran forra 
moderatrice nella politica internazionale. N. 
suno sa ciò cho ha fi 


ja una forza 
psrtarbatrice, egli contraddirobbe a tutti 

calcoli fondati sull’osperienza dei tredici 
anni, duranto i quali ba osercitato, con ri 
nolare sagacità © prudonra, l'autorità quasi 


dittatoria dal primmto în Earopa l'onorevolo ministro detta p-bblica jetri= 
— en —-— |zione per dare srche quest'anno un corso 
Lettere da Napoli di conferonze pelaz È già il terzo 


0 quarto anno che il pref. Pesgunli riceve 
questo inenrico , ehe ta 


Garrlspondenza particolare dell' OPINIONE) 


Vepo 1, G a:ttembre, — Die noovo | egli adompio con zetn cl intellicetza cia 
dra fi terremoto si sono avuto iori sera | l'han fatto anprezrare in Ancopa. ie Li 
Mogiohin. © Drop icnients a Sorrara Fon- | vorno ed in altro città. dovo egli % è wa 
tana, a Barano el a Forio; la prima allo | recato nogli anni seor 


Mie In 20, la secsoda ullo 10 40. Forto-| Non ho avuto agio fisora di parlarsi di 


sono il tera orlinario dei commenti della 
stampa fedenon i 


I giornali nustrisci n talesci nom has co | 
m'ncisto ‘si a dre cl) la } di 
costrobila:ciipa 1 gin È 
gino della fssza d vi 
aSottaa n_ Morlino. I sora i di j 
Balgpiia 0 di Gres, la vicey fora si aule 
tano dal principo del Montoarzro, seno stati 

rati como i preliminari l'uva alleanza 
balcanica opposta alla confederaziona dana 


Hana di eni l'Austrin corca di gitiar le fon 
lamenta. i 

L'azione della Russia, socondo certe infor. | 
mazioni si spioghorabbe paraiviamento sì | 
nord e al sud degli imperi. germanici: cca 
tenderebb» a confederara gli Stati scindi È 
navi, como quelli dei Nalcani, por la cc mmno | 
difean, 0 l'allenzia nustro-tete» 
dall'uniono colla Rsmenia 0 la 
vernbbo uu certo contrappeso ju ua acrorio 
tecito, ma roale, fra la Russia, In Torchio, la 
Qrocio, gli tati Scandinavi 6 i principati 
dei Balcani, È 

Stampa Austriaca 

La Nene Frete Presse rileva con so. 
disfaziono che tutti i giornali tedeschi, nol: 
l'occasione dell'anniversario di Sedan, kanno 
concordemente tenuto ua lingasggio paci. 
fico chs interpreta siacoramento i desidorii 
2 i bisogni della Germania, Ma tale linguag. 
gio non basterà, secondo il diario di Vienn 
4 viusora l'inquistudino nerrosa ondo è agi: 
tata l'Earopa. Il silenzio in che appariscono 
avvolto lo quastioni che si trattano dai due 


Mtamente, non si ebbe a depleraro alccn | nna nuova @ propovolissime pubblicazioni 


nanne quelle disgraziata popolazioni re | del chiarissimo autore del l'ocabolario geo. 
La sno cavata en una «rossa paura ! As- È grafico, prof. Pietro Pacella, insownanto di 
I icucata la terra a in ebollizione, e Dio | storia © g:rgrafla. nolla regia pscola ele 
Sagl gueve vat clisna ci si prepara! | malo fomniulo di Nspeli. È la setta 

Coutinaza i commenti sull'irci» | etizione del suo Corso cementane ili geo: 
deuto Rochofi ascuno lo giudica a | grofia moderna 81 uso d:Ilo clissi gino 


to modo, cenvenendo tutti în una cosa | nasiali, tecnfehio, normali o dosli istiti 

nol riconoscere, cio, cha gli si diedo | toenioi, secondo i prozrammi govornotivi 
Ei inporianza, e cho îl Reclsfort non | Questa settima aliziono (2 solai, 
È all'altezza del nostro disprezzo, Staremo | poli, tipografia dul cav. Antonio Morano) 
È yatero ora quali provvedimenti pronderà | è un lavoro interamente mnoso. Rsa 2 
l Comitato contralo în seguito all'espresso | ordinata secondo lo carto geografiche il 
Fura di ricevera le sommo francesi, delî- | l'Attanto aco astico di Stisler 0 Rarghas 

Hrl Comitato dei superatiti di Ca- | contione lu pronunzia scritto, tra fareno 
2 mesila, rili to registrato nol verbalo | tesi, dei nomi estari, o la promeri fi 


0 e vi ho comunicata fari rata por quelli il cui suono non' prò tra= 
1 Li Contiztio povvineia'e, rionitasi ie, si | darsi in Merito, o anna tonico sui 
Gealo (rima d'usni coss, del dieastro di { nomi di dubbia propurzia, Così viene ion 
Grumo Nevano © paesi vicini. avrenuto in | solo acovolata la memoria, ma reso Uma 


uito all'alluvione di domenica. Relatore 
fu l'on, Simeoni, il quale conchiuse, propo= 
nendo il seguento ordina del giorno, a cui 
si associarono { consigliori Rocco, Palumbo 
© Giordeno: o 

= Il Consiglio, prendendo viva parte al 
disastro cha ha colpito i comuni di Grumo 
Nevano o Pomigliano d’Atella, delibera: 
1° Stanziaro Ja somma di lino 5100 per 
sovvenire a' bisogni più negenti de!la fa- 
miglie dannepriate, afifandone Ja distri. 
Buzione ad una Commissione nominata dal 


_———————————— 


formo l'insexnamento della Goografia nol'e 
scuole. Così non si correrà rischio di spo- 
positaro nel pronuaziare nomi di oui si 
igoora la lingua e il modo. 

L'opera é stampata in doppio carsttori 
corpo 9 a corpo 7, Il testo per le scuolo 
normali + per gli Istituti tecnici è formato 
da entrambi; il solo corpo 9 vale pei Gin: 
nasi. Lo descrizioni dei bacini fluvia! 
vanno, pri fumi più importanti, unito a 
schizzi cartografici sulla tarola nera. 

Il libro, cosi ordinato, e con un piano 


—___—_— 


coll'allargamento dolla loro sfora d'azione 
nella unità naziona!o. Da parecchi anni que- 
ate Termo erano por fatto del governo sta 
zionaris, 0 86 il paoso dui Bagni nullaostante 
progredì noi fabbricati © nelle comodità pei 
euranti, ciò avvanno por merito @ por ibi. 
aiativa ‘doi privati. 

Finalmonto il gorerno si liberò di questa 


Invero intenzionata a 
dito di questo Terme, 
0 a rondere questa staziooo termale 6 al: 
nicaria una dell» più faportanti a patito 
forso In prima, d'alin ‘A cis. oflanero noe 
vi possono ossore difivoltà: basta de parto 
doi concossivnarii cho assi prowguass. cen 
coraggio o cou costanza nello ladirizz» gik 
"E amenià del sito; 1a. fregio 
pani @ dei castelli, che a Pi 

trovazo îa questa vallo, È 
cho ln ogui parto ci ni pros uteta i 

id fotti di quin vita 

i ivstri Comusi dal medio 


dosti puearlîi di qui fidero ul gor.ra fine 
rentino @ al' Izlia, è lu bellezze» nator.ì 
dello collino 0 dulla catena d.1l' Ayesniao 
cho eoronano questa fortanata vali», fantio 


di essa un sogisiorno graditissim » 0 fudimon 
ticabila, 

A rordera viepp'ù grulito questo soggiorno 
cortribuisenno gli abitanti; n: sti di icdilo 
burna è parlunti qual paro i 
stu liosi, di nostra ll 


contadini 
vivssi a int lion i 

Non vi parlerò i di riteovo 6 
dolle oro di ricrenziona dei curauti, e di 


quanto artiticinlmente è ad essi procarato 
di piscovole. Sono cose solite oramai a tutti 
gli stabilimenti, ua po' importanti, di cnr 
tormali o balseari, che però sperasi prendo 
ranno in Montecatibi negli anni prossimi, a 
morita della nuova Vogieth, la-ghissimo s 
luppo, Ma non posso passaro motto silenzio 
una festa privato, puramento famigliare, che 
nolla locnuda sucenralo della lare abho 
luogo nello seta dsl 29 6 doi 30 rrosto, 
Nell'intarno giardino li baula muicsio di 
Monsumranuo, con siufonio svariati i 
bone concertata, allieta, i 

l'onem 


glia. A chi udiva 
quei suoni, quelle armonie, echezgianti ei 
eri voti per la pace della nobile vedova, si 
presentava nl pensioro molanconicamento il 
Ficordo del graado Ro, tr:ppo presto per- 
Montro in Montecatini la Società conces 
gionaria @ i privati gareggiano p-r agsian- 
gero comodità 0 le più grato soddinfazioni a 
quanti vongono qui por trovarsi pieo e sa 
late, paro che le autorità provinciali 0 go- 
vernative siono di contrario parere 0 vi con. 
troperino. 


_————————_————————m 


impiogai 
nuta con 
[ 


frequenti 


rapprose: 
ia noi gi 


patria. 


con orma: 
2 ottobi 


modosta, 


cittadini 


mora all 


la Società della ferro: 


di 4) m souze chani 
sponderna 0 sia punito di irregolari 


0, cha 


lle sorti itnlinto, malyi 
te:npi, cooparò sempre & om ogui Wta 1 
al trionfo dell'unità o indipendenz; 


fori so quella tomi 


ordina: 
tutta fermezza. 


0 iucomn 


sa 95 ansi 
cttadine, e ch 


< Roma, benchè ultima redenta, 
goglio ed il dov 


rà lo splendi 


1570, nè saravei rom 
ricusi ora all'invito di viaitare a rpargere 
la quale, sabot troy) 0 
dosorosa nella for- 
ma. è nulinineno , pel noma cui è dedicata 
graudissima, mopument 
< Sark queata un'occasione di più ed un 
mezzo por meglio numerare lo nostra forze, 
ncohò i nemici d'Italia rimangano egomenti 
del nostro numero, dell'operosità nostra, del 
nostro entusinsmo. 


80 non anci 


chè i 


istituzioni, di fi 


chi lo dirigo abbia larghe facoltà 6 seria 
tà, e quando la disciplina negli 
@ sabalterni sia mante 


rano che si porti innanzi ai sribanali 
moridionali 6 la 


faccin o niaonsre sd una mults di L. 60 
par uo ritardo di 25 mionti, uvsouuto în 
Una coraa, 0 cho impunomeute qui surce- 
da-o nella corse quotidiani ritarti di 90 è 


100 sia chiatinto a ri- 


| peliegrinaggio — Il 
Onnitata esntrato romeno doi vturani 1618 
| 43 ia p bblicsto il segurato man'fis'o 
< Cittadini di Itama 0 provinci 
< Per delegnziono cel municipio di it ina, 
uni nasumarrm > di costituire: narloo del € + 


| mitato provincialo pol pellngrinrgzio al l'en: 
| thson, promosso dalla gegiila e colta l° 
omaggio al nome del Gran Ra \itn 

Taonuele II, nel 4 genanio 104 

< E fa con lieto animo che reseitan 
I'‘ucariza, dacchò con quasto atto la riva 

Lanza vullo evidente 

vanzi di quella vacchin vosra 


preluza al 
mai disposi 1 
do la mequizia «i 


o l'or. 


di mostrarsi desta del 
titolo di capitale italiana, pò verrà mai nieuo 
a so stessa ! 

< Questa unova, solenne manifestaziono di 
ossequio e di fude nlin «inastia di Suvoia 


ro. plebiecita 


N 


nella formazione del Co- 
ialo, 11 Consiglio direttivo di 
noi veterani intendo associarsi una 


letta di 


nella provincia, si 
nol disimpegno di pabblici uf 

lore palle semi, gii Prer Bpecchiat, 
suo, porssno alt 


au pel va. 
10 patriotti 


imanoe esompio di a- 


la nell'avcenire, 


dii relo in-tanonbils poi Just:o della nazione 


parlo ni nuovi impegni; non fatelo per 
l'amor del cielo. Sspoto quello che può 


toccarvi. Sa, come credo, Ost:n non 
riuscirà, verrete accusato voi stesso, 
Meglio inguanoto, cho ingunnatoro! 


Sarà più facile cho possiato riuscire a 
quadognare il cuoro d'Ireno mediante la 
sincerilà, che coll'ingenno.. Osten reguo 
ciecamente i desideri della sun diletta 
figlia. 

— Eppuro sombra si 
voro. 


un padre «e- 


— Fa le visto di esserlo; ma non lo è, 
nò lo può essere. Ben presto verrà il 
figlio, 

— Dall'Amarica ! 

— Da un luogo più vicino. Lo vedrete 
forse @ farele conoscenza con lui, 

— Come, che intondo?... 
— Diventereto amico del giovnno ca- 
liere di Osten... Mo, per l'amor del 
ciolo e per l'enimo vostra, vi ripoto di 
stare in guardin! Non noltoscrivote; non 
fate nuovi contratti. i 


— Ed orn nccellato una stretta di 
mano e la benelizione di un vecchio, 
il quale forse fra brove morrà ; riatemi 
amico; io voglio esserlo a voi, Giu 
ratemi che non farete nul'a di mal 
Bio, che seguireto i misi consigli! 

— Lo giuro! Qui la mia mano, ve lo 
giuro 1 

I due uomini si striesero la mano. 

— Ebbene! Lasciato che il padro 
Violi feccia que!lo cho gli aggrada. Non 
incrociategli la vio; siate umilo 6 sotto- 
masso, 

— Lo sarò! 


Munke cambiò tono e soggiunse, dopo 
avor lasciato scorgere l'interesse che 
poneva nl giovane: 

— Ebbene, siatolo, signor direttore ge- 
nerale, signor consigliere | 

— Munke! amico! padre 

ele molti dei padri 
Buona notie! = disse poi il vocchio, 
La mia piccina ciaca vi accompagnerà; 
non avete bisogno di darlo la buona 
notte, essa non sa chi venne qui, 

XVIL 

La villa di F... ora vosuta în uggia 
81 conte. Viola non era visibile, oppure 
si trovava sempre colln dama di com- 
pognia. E appena lo vedova, sfuggiva lan 
sua -presonza. 

Il conte si sentiva inquieto 0 turbato. 
Per togliersi talvolta da tale agitazione 
porcorreva la campagna, 

Quando s'inoltrava nei bosco, col fa- 


rimasto colpito mortalmente, quando 
sonti una mano posarsi sulla sua spal'a. 

Il conto, spaventato, lasciò cadere il 
fucilo © guardò in faccia l'uomo che a- 
veva osato trattenerlo e distarbarlo. 

— Non tirate, signor conte ! 

— Come, riprese il conte con viva 
sorpresa, come potete impedirmi... 

L'uomo dal cappello n larghe tese, 
colla barba grigia 6 col bastone în mano; 
disse tranquillamente : 

— Non tirate, signor conte. Il vostro 
colpo farebbe accorrere gli altri cao- 
elatori. Ho bisogno di perlare con voi 
solo. 

— Qui?.., Corcatemi al castello. Come 
all'improvviso?.. 

— Non mi riconoscote voi ?.... Sono 
tanto cambiato © invecchiato! Non ri= 
conoscate più la mia faccia, la mia voce, 
io mi chiamo Violi! 

— Violi ! signor Violi ! Infatti... sieto 
mutato... è si lungo tempo che non vi 
vedo... qui, ora, nell'agitazione dolla cac- 
cio... scuset 

— lo mi chiamo Violi! disse questi 
con espressione d>lorosa @ significante, 
come so per l'appunto questa parola dé: 
vorso fare impressione eul corte, 

— Perché non ‘vonito al ca; 
mi fato l'onore? 

— Il vostro castello è sempre spiato, 
attorniato da servi, soggiunso Violi; non 
ho fiducia nelle pareti, hello piòtro del 
vostro castello | 

— Signor Violi!... 

“Ho da parlare seriamente con voi, 
‘vi ho cercato a lungo, e mollo spesso: 
Non volevo ritrovarmi sulla soglia del 


che un piccolo cognolino, respirava pi 
sontiva l'animo più sol- 


levato. 

Un giorno stava sul punto più ‘olt9 di 
una roccie, sppoggiato bd un cospuglio, 
Spiando altentamente so scopriva uni 
lopre od altro animale. 

Ad un tratto gli sembrò di veder agi- 
torsi qualcosa fra l'erba; si alzò con 
cautela; afferrò il fucilo e prere la- mire, 
Pensò fosse un cervo. Il cane del conte 
stava immobile ad aspettare l'ordine del 
padrono. 

L'ogitazione del conte cresceva; an- 
cora un momento e il cervo sarebbe 


lo, non 


vostro uscio e lottere coi servi par pe- 
netrervi. Volevo risparmiere n me, forse 
2 voi stesso un'umiliazione. Non sapavo 
80 surei stato ricevuto! 

— Come potele ponsar ciò, signor 
Viol! 

— Ascoltatemi 1 Avevo educato una 
figlia, una fancialla, un angolo d'inno- 
virtà è di candore. Credevo 
consigli, l'educazione severa 
vrobbero tenuta lontana del 
jo e dall'abisso... 

— So ciò che volete diro! 

— Sapete, quello che vaglio dire : il 
suo seduttore..... si chiema Lovensu, il 
conte Lovenau! disse alzando la voce, 
Vio! 

— Prudenze, prudonza 
venau. 

— Prudonza, signor conle. So avosai 
il titolo è lo stomma, vi avrei sfidato | 
Nondimeno ogni uomo può mettersi in 
faccia a un altro, e il coraggio non co- 
nosce nessunn diversità di grado! 

—.Padre Violi, non volete... 

— Trenquillatevi. Non veglio il vo- 
stro sangue, né la vostra vite. Richiamo 
la vostra onestà, il vostro onora, 

— Io mantengo la min parola, 

— Amsto, 0 amavato Viola? 

I ! 

— Per qual motivo perdesto la fan- 
ciulla?... Come peteto amare una cres= 
tura © cercare di perderla 1... È un sa- 
crilegio! 

— Io non sono un sacrilego! 

— Lo #0 ciò che volete dire, E, signor 
conlé la vostra parola sola noîì mi ren- 
derobbe tranquillo in questo caso. Lo 


disse Lo- 


dico aperinmente, la porela non ha nl- 
cun valore por mo! 
— Signor Viali! 


— Signor conte, cntma. 


Claudi 


sua madre, sui santi. 
Sparirono. Intorno a ciò mi tranquillizzai 
Le mia Claudia è una perduta, in feccia 


al mondo... per me non 
— Le vostre parole. 
— Fu 


Io chiesto a 
la foci giurare «ulln tombn di 


mii dubbi 


lo è del tutto, 
mi fanno pone! 


no moggior pena a mo, n mia 
mo potelo perdere une fanciulla 


figlia. Co 
cho amate? 
— Ma... disse îl conte. 
— Volete forse far ci 


pio 


va mia figlia? 


esclamò Violi con voce così forte 6 ri- 
soluta, che la si avrebbe udita anche da 


lontano. 
Il con 
fece un 


della vor 


ciulla che tongo e 


di 


fossa 6 
ciulla 


luco dol 
oseroste 


rito è ri 


\ppat 


te, non sapendo che rispondere, 


cenno colli 


stra casta î. 


mia mogli 


@ pura e 
solo, 


sonza ni 


la vostra‘ carriera 


la mano. 
— Volete superare tutti 


i pregiudizi 


+. Volete dire: la fan» 
eustodisco alla vi] 
che ho imparato a conoscere e 
trovata in casa Osten, voglio farla con: 
- So anche la fen- 


candida come ln 


non lo fareste!... No/ non 
fTrontare i pregiudizi ino 
tillati c-Il' oduoazione, il Lio» 
peri coi quali doveto 
Diresto a Corte: questa fon= 
ita © nome, questa sco- 
rialzo, 6 acceltatola voi 
pu potreste permettere che esca, 
ignara della‘ società 0 degli us 
isprezzata e a] 


i 


valo rinascimento dell'iudatirsa € 


Malti espositori aderirono prontimento 
Tiavito, è alti, i quali trovansi cra sese 
Iowa, no seguireuno l'esompio al 


mo incanto cho inviorazno +; | 
0 protisoro di inviaren il sixmer Fui, ji, 
mometti, i Frat-lii Da Rossi, fa wizu 7 
gioia Mariani, la signorion Ata des 
w'goor Tallio Nobili »d tltei, 

Axia — Alcamo ricevuto 
gramma di un' Asseciazie res il core 
paro assai commerdiv.le, E:colo in 
sommariameto 


quello di 
raro dall'usi, del vicio © della famo i 
vanetti so:nt/aui, Tarta scarpe, cor 


ara i l:hernti dall 


delle ci 
l'avviarli " 
onesti cittpilisi, arti ari oyeicoi, è 
bastare a ro 

TI patrenato di questa Associariczo 


divisa in due cat 
1. La guida ezionisto; +. Ia 7 
rant 
Lo guido azioniste sarazzo quelle choo: 
corrono a pro: velera di mezzi pesi 


pedinnia zioni di 12 fronchi enpui 
La guido oseranti sono uri capi g'ai* 
ho prestano loro e 


Una guida direttiva & 
Asscoiazione, 

La puida diro tiva cri eva; 
Inti personseri 


ra ten 


Giunta come 
di Roma « 


où, Cad 


ciale, o subiti ci sr 
n, Dalla quale se 4 

un vuoto di cassa tr 

lire. Ln brutta. farcen 

di essn, che pare nuo soîc È 

all'antorità. giudiziaria. Sori 

parto sna, l'autorità maticipaie 

questa occasione ln mussivin ce, 
Sehinmazzi tod ccne, 

mismo l'attauzi va delle 


ulla segnonte lottera ch 
dli famiglia 


possibile per vet Su 
l'amtmo sti ri 


Stelli è dire us dtt di i 
Gssera colta. La palio ve fiv 
rito di Chautin... il È 
nasciln info Val ii e 
— Voli, slpito nn 
— Vi ceprimo 
mezza da mia sqrt. 
net. Non rispo tileto, esc 
una poush, ia pur bop 
vostro siero 


Uto più per patfare che 
Sieto crvsc uto tra 1 prego 
pensieri sono bon diversi le 
Stesso vi troveto in ingan 


ingannetoro è... O-ton!.. 
tura più misorabilo cii'es. 
fante cho vendetto in fix 
meritò suo sella ancora non e 
Bsnonto perduto. Ma ng' © 
Viola è caduta, me agli ce 
mondo, forse ancor: più, per iv 
Vessere sl colmo ilell'abbicz 
— Ostent... Inte 
valiore di Ostent., 
— Del cavaliera ? del i 
si, dol «nvalior d'indusiti 
fer.a ogni occasisme pur +55 | 


proscimo senza aloper: 
gneli 6 conoreo il mal 
sposo nllrui. Egli divds i, +. + 


mia figlia è In d'eda 
dogno, per pater aver 
creduto, l'isesperto e 
— A mel 
— Chiedoto cl 
di F.. 
daro. 


percui 
Mur na 
o e iferuil 


da oro ilpio 
cho voi guueri 


garme 
stringi 
colpo 
terra | 


“gno di 
stapoe 
terzo « 
ontasi: 
in isp 
Odetti 
sero. 


LE 


l'Ime 


i Merulana, in quella di 8, Mer 
Nel font, o nel vicolo di Guata Pra: 


quieta negli occhi e guardenò la torrà 
Vicina como se fossero .meravigliati di 
ritrovarla in apperenza qual'era, Perchè 
tornano ? Non era meglio assicurare a 
quei poveretti una convalescenza tran- 
quilla in qualche casa di ricovero ?. Nel- 
l'uscira dall'onpedalo ognuno di essi ebbo 
un vestito © cinquanta lire; ma trovo- 
ranno la cese, un cibo addatto alla loro 
condizione? È consumati i cinquanta 
franchi che cosa faranno? Più in là 
sono due donne col fazzoletto nero al 
collo ; una ha un bimbo pallido o «munto 
fra le braccia; l’alira ne ha duo gran. 
dicolli, mezzi nudi, attaccati alla gonna; 
piangono antrambo. Le poveretto hanno 
perduto il marito, altri figli, ogni nvero; 
sono andato n Napoli sperando nei soc- 
corsi dol Comitato ; ma, ignare, non si 
munirono di certificati ‘par provaro la 
lora idonvità.. tornano senza nver ri- 
covuto nulla ; por pagnre il viaggio non 
han mangiato, i bimbi hanno feme!.. 

Vorrei non credore, ma l'ospressione 
dol loro volto non può ingannare. Al 
corto i membri del Comi 
questa. donne, quenti 
Non so che corà pensare ! 

Guardo ancora ! Quanto provvista, che 
bei legumi, che bel pace: sono elemo- 
s ne che vanno all'isola î.... Il cspitano 
m'illumina, No. quella roba sppertiono 
a speculatori privati che ln portano nol- 
l'isola par venderla a cero prorzo. 

— Ma i Comitati non mandano i vi- 
veri necessari ? 

— La distribuzione è quasi cessata; 
gli uomini validi sono tornati al lavoro 
8 gli altri s'ingegnano... le pare, dopo 
un mese, ci vorrebbe altro | 

— Dunque, tutti hanno Invoro, allog- 
gio, vestiti. . han fatto reato! 

Il comandante mi risponde soltanto 


mettol inmazzire © cantaro, fino ad 
Tia tarlissime, canzoni osceuo cho fun poco 
cincato n chi ha nna famiglia ed a chi, 
loco por lo faticho dol giorno, cerca nella 
ja dimora nn poco di quiete o di ri- 


Luc guardia di I° S, che solo possono im- 
lire simili nconeezze, dificilmento sì tro. 
suo nello detto vio © se ve no sono non 
L'ha carano molto, como m'acoaddo di vo- 
Jr domenica potto. 
Tali coso fan poco onore a chi è addotto 
lisza della pubblica quioto, ma mi 
però che tali fatti non si ripeteran- 


Pietro. — Fu parte 
Vaticano che nel suo testamento 
di Chamberd ha lassiato 400 mila 

+ Potito di Sun Pietro. 
1} Miateen Vittorio Emannele, 
24 riaperta al pulibbieo, dopo 15 giorni 
sura, la bibliotsoa Vittorio Emannole. 
scemest — Il Comitato romaco per i 
d'iubia ha raccolto finora lira 


Lio 
vresce. — Un manifesto sindecalo pro- 
al'une norme per la vendita del pe: 
mira sopratutto ad evitare cho ne 
n vendita nello stato di putrofa 
quello norme bisognarobbo os. 


a Dos 
Qepedale della Consoluzione. — 
2.020, $ correnta, anniversario della fonda= 
vi ‘nspadalo di S. IL della Copsola: 
i nun, giusto il solito, è ammes-o 
yibicico a visitare lo vario’ parti dell'I 
sto dello oro IL ant. all'ana pom., è dalle 
+4 pen. allo 7 pom. 
e 


2RONACA__ GIUDIZIARIA 


Corte d’ Assise di Roma 
CiacoLo orDIvARIO 


peas, comm. Barelli — P, M. Tria — Dif | ©02 una risatina scettica 0 s'allontena 
Rodi — Poe.la parta civile, Pertica, per ordinare che il vaporelto si rimetta 
Ni pomeriggio del 23 marzo di que f '" Moto. 


L'Epomeo mi ata proprin di fac 
un monte di mediocre altezza, di forma 
regolare, da'ianchi poco nccidentati, tutti 
coperti di un bel verdo cupo, fuorché in 
duo o tre parti dove le frane mostrano 
la torra giellognola; alla cima vi è un 
gran crepaccio 6 sembra come se di re- 
cente fosse scoppiata lassù una bomba 
di dinamite, come quelle che usano adesso 
minstori: una bomba seffoonta dal ter 
reno e che non fosse riusc:ta a siaccaro 
nessun mosso importante! In dirazione 
di questa frana é Casnmicciola, è 
para innanzi tuita ridente fra gli arnn 
ceti 0 le vigne... Perchè dirle diroccato, 
non riveggo forse le suo ville sulle col 
lin 


>. nila stazione ferroviaria della pic- 
e! velocità. fechini © enrrettiori ernno in. 

sci a carienra © scariearo mercanzia, ma- 
toriali a legnami. A quas’altima occupa» 
xiona stavano ]avorando il facchino Baliani 


era Chrbonari Angelo, d'anni 42, da Fi- 
n° Aucona), quando il primo, disera= 
Inscid cadera, mentra voleva 
carro, nina grossa tavola che 
t% a colpiro e fratturavo la mano del Car 
honari, il qualo por il dvlore rimproverò 
s- troppo acerbimante il dianttento fa 
> tasti, anziohò chivlero scusa della 
11 noglirenza, risposa un poco risentito în. 
1» dell'acralato lo stesso Cerhon 
sano da tala proeedi ro, tormantato dal 
Tiua ala maso, nccicento dall'ira, que- 
“alrimo, afferrato uno di quei legni, vol 
«mento chiamati tortori, cho servono per 
singera la cordo dol ehrro, na vibrà un 
o al'a testa dell'avversario. cho end 
x com ol capo rperzai 
| tristo fatto accadova allo 4 pon allo 
Finflica epirara, ino iand noti de 
@ nella miseria !n meglio 0 ci‘qu 
Carbonari si costit 


? 
emo giunti. In due minuti la barca 
mi porla & terra ed io mi turo il naso: 
un puzza fortissimo di ecido fenico e di 
cloruro di calce è la prima cosn che mi 
calpiseu, poi guerdo. Due grandi barac- 
che sono all'entrata del porto, l'una per 
il Genio civile 0 l'altra per l'Ambulanza. 
Entro in quest'ultima è veggo le prime 
faccie squallido @ desolate. Una vecchia 
è sedula presso la finestre, una giova- 
netta è gittuta sulle tavolo di un letto o 
poggia il capo allo matorarse arrove» 
sciato ‘a vi è un uomo, che ha 
sul nudo pavimento 
e agita una culla di vimini in cui urla un 
bambinello che ha tutto il viso coperto 
di mosche. 


tg 1 
volontariameut-, La 
(orta, in sozoito al verdetto dei giurati, lo 


Mand a 7 anni di reclusione. 
an I 


TILIE TEATRALI ED ASTISTICHE 


La signora Testoro La recitato fersora 

Va na N'urd 1 in modo vera ta 
200 lella sua fama artistica, valo a diro 
stipnlameuto. Ii pubblizo alla fino vol 


te de 


eda vi 3A te Phu applardita con Por il tormento non vs a infermieri, 
sco, Assi bens i suoi compapri e ; i 
non monaeî, rm. dolori; ma un gras 
‘0 la siznora Aliprandi Questa sera FAR spp Ri ca 
G sta rera | soliciume, mebili zeenbutati, stoviglio 
Nuovo Lionfo per la alguora Tese | rette, conci dovunque; mi rilrapno già 


avvil ta, ed ancora con ho visto nulla! 
Trovo una enerozzella, e il cocchiere 
mi prielto che vadre tutto ; in, invece, 
qui pontita d'essore ves.uta, verrei chiu: 
tere gli occhi © fuggire, tanto mi «go- 
menta la strana folla che mi fa resto 
attorno, 
È una folla di doune e bambini, como 
ne son dovuta vedere nui luoghi de- 
nolati dalla pento, dall'essecio, dal snc. 
cheggio, come non avrei creduto ini di 
poterle incontrare in sullo mia stceda. 
Le vecchio si fanno innanzi appena co- 
porto da luridi brandelli, e sfilnno la li- 
dei loro guai; ho perduto lutto, i 
figli, il mario, la ensa! Io famo, ho 
fradila. non ho avuto ancora la Barce= 
chella i non ho potuto avero nen onmicia 
per mutarmi, dn g ell notte! Ala pino 
gono: = siganra, si dà tenta roba, fanta 
robe, a noi non abbiamo avuto nicn'e, 
niente! Aiutaloci, signore, salvateoi dal 
purgntoria ! 
Canto perchè vengono sullo labbra, ma 
non si osa chiadero, tamundo giù la ri- 
eta, 
Miieto alle vecchio sono le giovani 


Namie 


LETTERE A NELLA 
mn 
Torre del Greco, 29 agosto. 

Che giornata quella di iori! Mi wirirign 

d fra le mani carcondo di metera 
20 di ordino nello mio ideo e nun 

"n. Camo incomincerd 1 Saprò 
larti un'immagine anche lontana di ciò 
ehe in visto, ho sentito ? 

lori mattina mi son levata appera 
gorus, priehé dovevo irmbarcormi sl- 
| lunncolstella alle nove, e la via di 

1 al porto di Napoli è lungn. 

Sano giunta nppona in temp» per pron- 
sista posta sul vaporeito , od eccoci in 
inivimento. 

Il mare è di un azzurro intenso, striato 
quiolà di bianco; « buon tempo per la 
#1» disone i barexiuoff, nIlontanan- 

stlegenmonte dalla sponda, e fe 

tirza, nl'n nostra marchina, che 

Lewando è rauor , divide pro- 

Iurtuacnte lo neque, che essi lambi- 
nun appesa col pan, 

Il roimnidanto rn' invita sul ponte, ed 

ontemplo lo spet 
do, do'ln balla Par- 
irs Lo inonniavo 


ché parlaro solo cogli occhi tristi, grandi, 
cai volti afillati, coi luro bambini maci 
lenti, coi cenci che hanno addosso; poi 
seefite che dicano il vere, chanon faronn 
ancera soccoro n mula, o un gronda 
sgomento vi coglio. — Dipo un inese, 
ponsnto, chinando la texto - dopo un 
maso! Cha avvanne dunque qui 1 


10cc0 Nisila tento bella, 
va davvaro l'onto di un 


uno di forzati, el ora pes giunta di'f Il cocchiere intanto si è messo por la 
retto, atroda cho costoggia la marina, davo lo 

Ischin? Una fitta nebbia la.| caso sembrano intatte, qualcuna anche 

la, xi direbbe ch' elfo è +Inta ingo'ata | abitato. Dal'n perte de! mero una fila di 


vadove, la 1namma, più interessanti, pero |- 


sonda. 


fn pensare nd un nccampemento 
re, sononchò manca la disposizione 
regolare, la nettezza, quel non so che di 
piacevole di pittoresco che rende gi 

dito lo speltscolo degli ottendamenti nella 


il «un pitioreseo' castello, 
tutta sulla roccia bianca, che s'erge dal 
mnro como uno spaldo, ed a poco a 
sebbia «i divido como cortim 


« tuta l'isola mi sta dinanzi. Quale va-| verdo compagna. .Dietra lo tenda sono 
retà di formo e d: torreni; sembrami | arreneto grandi barcacco, e la uno a lo 
toni win mea Inte isoletta riunite | altro servona di rionvaro la notte. Sulla 

Msporetto «i fermé.; questa è îl porto | ateada, innanzi nÎle tendo ed nilo ene, 
o ) gita di proseguire per Cn- | 4010 ngglenorati 1 informi, svor- 
anpiecisla brsogna dove pr.lica , |trati, ri, quesi tutti invorvibili, auf 


assicurarsi deilo saluto di bordo. Men- 
tro vado pensando oll'assurdità di tale 
onto della buona 


quali veglilinquie.o il proproterio se 
dulo sp3ssn sopra un monte di mataressi 
o sulla cossa che contiene quanto ha 
potuto ‘salvte, Una donns.dalle forme: 


i caglio Rae ‘arjcora,,@. Mazzo svo- 


sli $ jopra un ammasso di 


dei- ganghieri;' cho.lo-fone 


prnvvelimanto, tenuto 
trivo-sata, csservo anch'io i passeggeri; 
Quasi tutti sono isola: i. cho toranpo a, 
ca-a. In un canto vi sono alcuni ferili 
convalencemi che hennodasciato stamane 
l'ospodete» Hurmo utre- 


cid le-sta ai piadi, o vicino a 1 
lunga e contorce un gatto nero 


magro, 
Ha perduto il marito e cinque figli della 
casa di cui era proprietaria non ha po- 
tuto ricuperare che quella parto, dolla 
famiglia non ha salvato cho quegli ani- 
malî. È matta? Il suo sguardo fa paura, 


chi prende cura di loi? 

Il cocchiere mi domanda se voglio 
visitare prima lo baracche iu cosiruzione, 
il camposanto 0 lé rovine. 

Prima lo rovino, rispondo, ad egli si 
melle per la via amenissima che mena 
alla colline, sulla quelo erano gli stsbi- 
limenti doi bagni, gli alberghi, lo villo 
incaulevoli dei villeggianti. Andiumo in 
nonzi fra duo mura informi di macerie, 

Ta alcuni punti è croliato tutto, in altri 
le mura esterne sorgono intatte o si ba 
por un momento l'illusione che tutto si 
ancora el suo posto, ma, gue: inno me- 
glio, si veggono iufranti i balconi e lo 
porte, efondali i pavimenti, altorrate lo 
vélto. 

Ma tatto ciò è stato già troppo volte 
doseritto, ed invano cerco le porolo per 
darti un'idea dello stritolamento di quelle 
mura, Ponetro negli stabilimonti dei 
bagni, una parte dei quali ancora sia 
în piedi, senza por mento sl cocch'ere 
che mi prega di non avventurormi sotto 
lo vélto crepacciate. 

Il sunlo dello stanzo è cosparso di 
carlo, di stoviglia rotto, di oggetti inu- 
tili. Si pensa involontariamente nd un 
giorno di agombero, ma qui il Padrone 
di casa ruppo i patti, o, sceltu por suo 
agonte l'Angiulo dolla distruzione, scec- 
cIÒ tu'li sonze tregue, senza riguardi, 
souza pietà! È una cona orribile 

Intanto il enldo divonta quasi insop- 
portabile, è l'occhio smarrito rifuggo da 
tutti quei rottami di cui biancheggia il 
monto 6 la valle, © corca un minuto di 
riposo sul verde intenso dei giardini. In 
ogni dove frutta. bellissime ri uffrono 
alla mano del viandante; dri pampini 
pende il grappolo maturo o fa pensira 
che si avvicina il tempo della vndem- 
mio, alira volta ginin 0 ricchezza 
questa terra promessa. Il cocchiere co- 
glio un groppolo d'uva rossa a me lo 
porge; ho rete, ma non lo necetto... Le 
macorie sono cosparse di croci; un fe- 
tore di morie è nell'aria greve, e quogli 
acini d'uva mi sembrano gonfi di sen. 
gue! Sinmo sul culmi 
bergo delln Piccola Sentinella, dovo si 
svolse la scona più dlorusa du 
mano tragolin. 

Riconosco i luoghi non mai 
ricostituisco col pensiero agni cosi coine 
era in questo sulono nell'istante in cui 
ogni cosn crollò, Ripensn In giovanetta 
bionda che cantava, vestita di azzurro, 
il mossiro straniero che fscevn 
naro solo l'allogra valti la tetra melo 
dia di Chopin, nusza di mere. So 
dovo sellevn quella sera la pelli 
niera, attorniato coma sempr 
stuolo di adoroteri che pondeva dal su 
labbro eloquanie; riconosen lu stunzi 
dovo ripasnva la bionda angioletia col- 
pita nol sonno col nome di 
su labbruzzi, a sogno di dua nr 
suggellavano în quell'ora. di 
bacio il fervido desiderio @ ru 
avvinti in un'estasi di voluttà. 

Altrove la distruzione è muta, qui 
parln; raccallo con mano tremante una 
pagina tutta Incora 0 loggo: « 
< mai stato folico quanto ee: imm! Ila 


risno= 


< prora !» Chi fracsià quelio Irme; ! Chi 
presenti il disastro mppunto peshà lesppo 
folico? Mistern! IL disnetms nvecone 
Casamiccieln fu stritolita rino «i in 
suo cara fossero stati di Lite, e 1 cui 
vbînat facoze nepoli vivi cone fini 
cho su cui cala nia inutili 1 


Un'anima sensibilo 0 1 
provedero la calusi 


«n potovi 
cafe, da bi ig 


cssero un Dio por impulirta 

Mi acca-cio n terra 0 piungo, a nllura 
una domanda che laut: volta im sono 
rivolta mi v'impne ni pensiero: l'avmo 
non avendo puitiv iwprlra la on 
nirofe, ha fatto quanto era iu iui put 
witigorne gli effeiti sa so-to.i £ 

Non oso rispondera @ Leno, ment 


il No mi sale mio inalgrato dul cuore 
alle lubbro. 
Letta. 


del conte di 
— Feco il dispaccio, che togiiamo dal Fi- 
garo. ou cui il conte di Paoizi ha notifi. 
cato ni sovrani regnanti iu Europa w a S. M 

perntoro del Brasilo la morto del conte 


« Siro, 
< Ho il dolore di parteciparvi la perdita 
arulnle che la Casa di Francia ha provato 
nella p:rsnon del sno enpo, monsignor Fa- 
rico Curi» Ferdinando-Maria Diodat+ d' Are 
tois, la :a li Bordoaux, conto di C'hamterd, 
decesso a Frobadorf, il 21 ngesto 151 

< Prego Ia Maestà Vostra nl n: n lara ia 
questa dolorosa circostazza niîla Casa di 


Fraocia Ta Saa occolsa simpat-a. 
< Firmato: Filippo cont: di Parisi ». 
1 fanerai È. Berti. — I cirmeli 


di Bologna descrivono i fuaszali, 
ito Ferdinando Bàîti. La anzi 
ha lergamento partacipato; assistovano nl- 
l'iccompaguamento funobre anche pli cn. 
Mioghetti, Baccarini el altri mombri dol 
'arlamsato. Gi farono discorsi commoven- 
tinsiml. 
Pubblica 
Ravennata dol b: 
< Luoedì sera, circa In 8 pom. in contrada 
Fiumazz®y; distante dalla nostra città ciroa 
5 chitametri, è arronu'a nu’mvasione in casa 
di corto Gambi Luigi propriotario ed afft 
ili dotto lanso. 

l'iuvasori orauo in namero di 7, 
quali 6 atimati di fasilo ol un» di pistul». 
Fatta und rivista in enss Guiubi poterono 
rubare cifoa lire 600 iu denaro, nu facile © 
due orologi. Ù 

<Avute la trista notizia, l'utorità di 
P. 8. si pod subito sal luogo o sembra che 
ia sullo stracolo di questi malviventi, ciò 
[ehe iò abbia da verificaral. 
“Da vati” giòrni gi verificano degli in- 


LÌ com- 


condi nella Pineta, e ieri specialmente se 
ne constatò uno di vastissimo proporzioni 
fra il Fosso Ghiaia è il Bevano nella Pine 
rolla di Cianse, Si ritieno che questi incendi 
siano dolosi, Le voci che corrono sa questo 
proposito sono diverso; 6 persiò noi non 
possiamo raccoglierio lasciando all'autorità 
fl proprio ebmpito, » 
Miltoni 


} Lavagno Lulgi, nominato vicepresi- 
Tosti final Napoli, richiamato 

sus domenda al posto di giudice n Casalo 
Bianco Francosco, giadico del tribunale di 
Santamaria, tramutato a Napoli; De Nigria 
Pasquale, idem di Potonza, tramutato a Ssn 
tamaria; Viviani Luigi, idem di Cosenza, 
tramutato a Potenza: Troise Luigi, protor: 
® Montoro, nominato giudico a Cosenza: 


fare. — Parocchi gior 
nali anpanzieno cho la Corte di Casanzione 
condannò lo Stato a pagare dodici milioni 
alle dita Vitai-Charioo per lo Calabro-Sî 
cale. 


lenzo, nominato giudico n Tortona; Bot 
galla Giuseppe, protoro a Spigno, nominato 
Giudice n Canoo; Seapino Domanico, pretoro 


Correra, Landol6, Pessina, Doria, Amore, 
Della Rocca, Fiorotti, Groco, Hax 0 Lobano. 

< Il Gonsìglio a maggioranza di netto voti 
sopra civque ha dolibersto, su propesta dol 
nonatoro l'essina, cho nelle at:ribazioni fel 
Copaiglio non vi ha quolla di provvedaro in 
massima sull'inscriziono dello donne nel 
l'albo degli avvocati. » 3 

A ottant'anni! — Il Secoto ha da 
Nina, 5 

<Iori sora, mentre maggiormouto imper. 


Piorasi cav. Franensro, prosidento dol tri- 
bunalo di Vicenza; Pasial Bernardino, idem 
di Hassano; o'Girin car. Giusoppo, giudice 
del tribanslo di Alba 
Sono stati promossi alla prima catezo: 
4 consigliori di appllo, 9 prosidonti di tri 
‘4 procuratori dol Ro, 15 giudici di 
tribanalo 0 4 sostituti procuratori del Ito. 


Reato di sangue 
Il Fanfulla ha da Lucca, 5, il soguonto 


versava l’uragamo, un corto signor Iirun | tologramma : 
ottantenne, impiogato di prefotturs, si suici- * Frascosro Meminiani, asscasoro muni 
dava.» cipalo, volemd» ieri sera trattonero un certa 


Discorxo elettorale, — I giornali vo: | Sit, 
neti annanzi no che l'on. Morpurgo face un 
discorso agli oluttori della soziono di Lon- 
garone, 

Cirox al trasformismo dei partiti, l'oratoro 


i, ventenne, 
seguiva a mano «rmata un individuo, fu 
ferito al cuore, La morto tu istanti 
Gomiguaui era mettuagenario 0 porsona o- 
nestissi na. Tutts la città è commossa. | 
feritore è latitunto », 


DISPACCI ‘ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
, 5, —,I sovrani lasciarono |, 


na @ giunsero felicomente a San 
Sebastiano, ‘acclamati dalla. popolazione 


ATTI UFFICIALI na, enon 


ciali rancori, è logico e naturala, 
Bogziunso che l' avvanimento della Si: 
l potero ebbo effatto dalla trasforma 


Citò esempi niorici dei Parlamenti ingloso 
® piemoutoso. 


d'Aruîjo, niniatro degli osteri, ha rag- 
La Gassetta U/ficiale del 5 sellembro | giunto S, M. il Io a S. Schustiino, 
conlieni Sun-Vineenzo, 4. — È ginoto î p 


1. Rogio decreto che arigo in corpo mo- | stalo Sirio, della Società Iagg:o, o pro- 
rale l'oparà pia Lacchetti in Cromons. soguirà domani per Marsiglia e Genova. 
2. Ragio decreto che orige in corpo mo-| Nogle, 5. — l'r manifesto dal principa 
rale il Giardino d'infanzia Regina Margherita | A essandro annunzi: che S. A. decso di 
ta Sostene iizio | Bominaro una Commissione composta delle 
8. Disposizioni nel personala giudiziario. | notubilità di tutti È pertiti incaricata dio- 


NOTIZIE Ti LTI ME labora:o una nuova Guscituzione ; La cranio 


Axsomblea sarà npocialmente converti por 


ia di Coautizion 
a — Îi saoppiato un 

1 segreti di Stuto ao sil costo di Terra Nuova; vi suo 

Nel nostro giorsale di domenica sco aufragi con vittime, 

noi, occannanto nl'o polomicho © TA — Uta battoria parto 
alle condizioni della Iriplico alionnza, | Torkin, V ce 

scrivovamo Cettigne, 5. — ll priscipo Nikita è 

arrivato, 


Non ni pomono mettora gli arc rli intimi 
coi governi estori ia pixzza; perlrobi 

per niò solo ogni va'rro. Uaa grendo d 
| coità d'iutonderzi col goeerno toles 0 0 A 


Livejo , son fre 


stro musarico, è stato eypunto queso sl si somere eltare lr 
Lio della voctetizan. L mostri D'i-ieri pars [ite rvstos r° tugptra catia al residente ia 
Tano troppo di corsaeto, 0 huxno trsppi a: | LI 29 0 respingo l'intervento del govotse 
{ mici intorno il cho conteasta colla gelosa |. visto "gli a sforza di osi alla Gibb 
cira culle qualo lo cancollerio di Vicmma © | 15"! ; 
di Borlizo ematulioeno i loro s'groti Magi, 6 — La qua! 


Volommo ricordare quelle nus!ra pa- 
rale di cinque giorni seno, perché ste 
uane leggenuno nel /opolo Remano il 
seuonto gravissimo tel 

Parigi, 5, ore 1 50. — Durauta ji suo +03. 
giorno qui, l'on. Naccarini nssicurò ripota: 
tamento non esistero nn trattato sîritto cho 


oppressa 0 la circolazione sul Canste 
Su: è ristabilita como prina delia cu 
pars itel cholera 
Lo trappo inzlesi ritosuono al Cairo. | 
Ii Asgezlo suzinuisos nell'alto Egitto. 
sandria d' Egil{o, 


in Alessr= '-"% vi furono 8 mor i di cholera 

laghi l'Italia ll'aioanza con la Gormanin © |‘ {1055 £ e area 

l'Austrin-Sugherin. SET OMCI 

AU nostro confratello. para sd grava | HST O rano, Ness 

l'assorzione di quot sno rorsi-pori dauzo, ma m 

tolegrafico che ufretà nt aggiagersi | pe tacito lori Fi Goa 
n nota contesto di 8 ocorso ai dann ggiati d'Iwha 
d pesi 2 anita no: | ascondino a liro 201000 

Poletasr qnatcaiti cova, l'a He RIU Zinio =D, pancia 


ala Mum protesi siti ” CI a o À Risinak 
Nei aporiamo cha Pon Rive MEDIN e Gra 
quale, sliro volle, ha serio egli assumerà l'inter m deli ester 
witri giornali louere per retti Challemel-Laconr andando in vacanza È 
od osrercazioni cho eli fu- | smentito che Ferry si rechi a conferire con 

no attribuite, sentirà il bisogno li n'a di Lira) 
rimanere sotto l'ascusi che quel tole- |" 11 goverso non lu era aleima 
grammo LI: lancia, Col cha in esso Si | edi m viimanti doi cia si veces il È 
Afferma 6 tolmento grivo chs, ci pare, | ku, Esw criiuò a ilever di fico, ss 3 
nltueno per ero, superfluo nggiungero >, una dimost-azione navalo salle | 
commer lo.la China, apecial'nento prosso È 
Fo costruzioni nell'isola d'Ischia | Canton 1 paris è arrivato i 

Lon Gone, mindeton dei .coni pb | NO arr A ATTRA iii pop 
LOL DE ibi: la' (1° | u.iterramo ii postale Pmberto f, delta è 
esci vupir ora dei lavori pibbici i 80 | Saua Mo Pe ET 
guanti quasiti sadrid, — La Keziua di Pons 

I. Fa vin 'sonvenieato: di co4; gallo, col prineîpo Alfonso, A pagati, st- 


quelli nol coniini rotto a luicsosa, Fu salututa alla sta 


Lara Auent Parlo Seria dallo suterià 0 dal porsoualo della lega - | 

rano, atati distrutti o gravezioni si lalla. 

giati «dal terremoto. Budapest, 6. — La voco che il +» 
2 Data tale convenienza, quato sia l'odifi= | norata Rambarg rifiuti di assumero lo (n: | 

cio cho per la sua forma, altezza, mate | zioni di commissario reale in Croaria è 

riali, inodo di costruzione ris! ondu meglio | assolutamente infondata. 

allo esigenza della sicurezza, “ella como: | * g'resssser, 5, — Il battosimo della figlia 

dità 0 dell'ossnonia (Prusontara 4 tal uOpo | dol principo ereditario si compi col ceri- 

un progotto por scuola 0 per casa comunale 0 | mogiala prescritto, 

per ospodale 0 per privata abitusiono). Monaco di Bauctera, 5. — L'ist 

li proseririoni probrivo 


i 

tuto di diritto internazionalo, nella selita | 

1 biano stsbiliro per la costruzioni d' por | antimeridiana, disensso la rocoa la porse 1 | 

Ni edifici dui comuni monzio- | prosetto di resulamento sullo prole mrit- | 

fio. La prima parto fu discussa 0 vetata | 

Elezioni politicho a Torino l'anno passato, Nell: x liti e 

Gon regio docroto ilel 1° corronte il 3° | meridiana s'incon.inciò ta no 11 
collozio elettorale ili Torino, u, 421, a | Prosetto di rifirma dei tribuneli conse 
convocato pel 23, afochè preveda al Oriente, sia in via profimina ni 


nato a Torino, 


lezione di nno dei tre deputati nssognati 
al detto collogio. 

scorrendo una ssconda votazione, ossa 
avrà luogo il giorno 60 successivo, 


Ù 
Il governo lvaroso ba conferito all'os 

rovelo Piorantoni la gran commonda d-l- | 
l'ordino di San Michele, | 


Questa sera, spettacolo di gala al teatro 


Magistratura detta Corte. 
Il Bollettino dol misistaro del'a pinsti- Madrid, 5. — Ila fatto oitima im- 
pubiica alano die o. nel perso= | pressione in questi ciro: 1 tego 
Paco: no'ani lo ne-! giumerta part'solinionta det 
governa itunduo ia 


inni Fransnwo, vica-presilento di 

| tribunala di Arèsro, nominato presi dante del 
tribunalo di Bazsano; Ds Diasi Giuseppa, 
presidente del tribunalo di Fersnra, tramm- 
tato a Vicenza; Morelli Luigi, vice-prosi. 
didatta dat ila di Prego n lato PIO | intervento del segretario del sultano. Le 
Franoesco, giadi”e istruttore a Ounoo, no- | domande del governo italiano furono pio- 
minato vice-presidente del tribunalo di Na- ‘ namente astdltà, 


 pimenti 

Fangeri, S. — Anche la questione 
doi erediti,, che sola rimaneva a risulvorai, 
è stata oggi definita fra il ministro ita» 
lizno il ministro degli affari esteri con 


Bortuletti Achille, pretore a Casalpnstor. | da 


Parigi, 6. — Il ro di Spagna è arri- 
vato stamano : partirà questa notte diretto 
a Monaco di Baviera 

Il Gaulvis dico cho S. M. ricoverà oggi 
Chal'enial-Pa sone. 

Parigi, 0. — 1l Figaro ha da Hong- 
Kong: « 14,00) 0 10 passato la 
frontiera dei Tonkino; 10,000 proventonti 
Shang=Hui si cous'itrano a Pa-Koi, I 
chinesi cercano di uvirsi alle Pandiere 
nere. A_Bao-Nivh i mandario annamiti ri 


finteno di licenziano ls truppe. La situa 
Le donne avyoeate. — Leggiamo |a Canale, nominata giudico ad Alba; Momasi | xiony doi francusi risiedo pronti è ome: 
nel Piccolo di Napoli: Carlo, pretoro ad Alba, nominnto giudico & | {rg up peo 
4] Consiglio dell'Ordino degli avrosati | Varallo; Robotti Cesaro, giudico a Var.llo, |" FUEL = nice lia 
si è riunito s'amano per deliberare, siccome | richinmato, a sun domanda, al posto di pre | L©"@va, @ — Parscchi gioresli in 
asnunziarorso, ione dello donno | toro di Rivoli, vitmno il persorno ud. effriro i suoi buonl 
nell'albo forense. Sono risultati prasenti il | Sono stati colloeati a riposo Sopransi ca. | uffi ulia Fraca ei alla Cunna. 
presidento Cacace, sd i consiglieri Praus, | valioreTullo, «onsigliere d'appello ad Aquile; | — Zuossetse, ii. — Il corrispondente dello 


Stamiard a Hon:-Kous eb'o ieri un col 
lognio col visarà Can;y-Kusine. Questi 
dichiarò cho molto trup: chinnsi si co 
rano sulla frontiera del Tonkino, che 
nessun orlina venno dato di varcaria, ma 
cho moltissimi disertori raggiungono gior- 
nalmento lo Zmdiera nere, Il vicorò sog- 
giunso che mai la China riconoscerà il 
trattuto di Hluo 0 chs la guerra è inovita» 
bito so la Francia non tratta con Tseng. 
Il corrispondente a-ciunge cho truppe are 
, csorsitate all'eurogo4, continuano ad 

» si spelises danaro, al Ton= 
kino, e che la Gazzetta di Pechino ha 
pui blionto un arti 

siogia, 


Ta tutto lo elezioni. par= 


ziali all’ lea riux irono eletti candi- 
dati libovaci, 

Vienmu, i — I giornali uffciali di 
Vienna © di 1} «dapost. pubblicano la no= 


mina dol ves 


Tr jresowich 


lo Kamberg a commissario 
a Croszia al posto del bano 
Jerinilivamento dispensato 
dalle sus furzioni, 
aglio, 5. 


— Parto por Genova 


rasa Sestino, © 


uawlata dal capitano 
Nisitaof, prverionto da Cudice, 


Feoma, 6 settembre. 
per fiuo corrente da 90 47 n 90 48, 


nali Prestiti, 


na 1N0GA 94 03. 


iRy Lose 55 40. 
oinalo vl int 


26 ‘settembre, 
.| 9065 
10.47 


bIIIIHI 


100 8118 
29150 
| 806 
| 1065 
mi 
| asa 
{use 


PLISSII 


great = 


Azioni Panza 
Arsmato ma.» . + 


brr pia 


Vianna, 6 settonb 


1 Fiorini DA 

ved . 1a 
v > cora, G settembre, 
Conso'iauti toglosi , , . l'ranchi 


condita Seana 5 O 
Rod. epaar. ant. an 


A 2 SRI 
URAGUARA TINTURA 
Fratelli Vbfeini 
(Vedi arviso în quarta pagina) 
Furrenze det Piroscofi Co 

vigazione Generale Italiana 
W'torto-Rubatiino (Vedi arviso in 
quarta pagina). 
LL —r—_————m 
DA AFFITTARSI 


PER IL 15 SETTEMBRE 


VIA CERNAIA, N. #0. 
Eleganto quortierino di 4 camere e 
cucina, acqua marcia, cesso all'inglese, 
esponto a lavanto e a mezzogiorno, Di= 
rigersi ol portiere. 


TARIFFE DELLE CORSE 


-|is|]io 
1-|is]im]iso 


100 |120/100]10 
170|a20 as0|s00 


149) 
45 163) 


gni d'oro — Un epi- 
sodio di Casamicciola (ore 8 112} 


Anfiteatro Umberto. — /nostriguoni 
[villici (oro 5 112). 


Quirino, — dette (oro 9). 


EMI FUNGHI 


1 sioo 2 
it 
lead | 2 


- 97 

Arrivi 
10.86 — 
Arrivi 
-b43 


tai 


[mosso 


L 6 
con relativa i- 
struzione per il 
Dirigersi all'A- 
‘aggiungendo 50 
di pacco postale. 


BRSITICT] 
Arrivi 
11 86 — 


TRN 


pi cop. 
4 111 cop. 


- 87 
Arrivi 
8 


chiarissimo pittore Frunee- 

Rivolgersi all'Azministra 
zione dell'Opinione, via del Somionrio, nu- 
tnoro 87. 


LA FONDIARIA 


Compagnia Italiana di Assicurazioni 
Stabilita in Firenze, Via Cavour, N. 8° 


La Fondiaria |NCENDIO 


Società anonima per azioni 
Ospitale versato 8,000,000 
DI Link IN ono 
ASSICURAZIONI CONTRO L'INCENDIO 

to s00pplO del gue, del fulmi 
E DEGLI APPARECCHI A VAPORE 
ASSICURAZIONI corno L'IMPRODUTTIVITÀ 
degli oggetti colpiti da incendio 


ASSICURAZIONI SPECIALI MILITARI 


osso 


| arrivi 


La Fondiaria Y|TAÀ 


Ospitale versato 12,500,000 
» im ono 


ASSICURAZIONE IN CASO DI MORTE 
mista od a termino fase 


Partecipazione degli assicurati ngli atili 
in ragione dell’ 80 070 


ASSICURAZIONI IN CASO DI VITA 
Rondite vitalizio immediate e roodite vitalizieldifertte 
Dotazioni per fanciulli e capitale per adulti 


La Fondiaria Vita 


Kulesciu Polizze di Assicurazione per Passeggieri in ferrovia, garantendo un ca- 


pitalo pagabile in cano di ze di un Aecidenta Ferroviario 
Mediante il prenvo ai 
può anche assicurare un capitale determinato per tati 


AGENZIE GENERALI IN TUTTE LE CITTÀ D'ITALIA 
In ROMA: Banco CERASI, Via Rabaino Bi. 


Rappresentanza Genera 


URAGUARA 


(proprietà dei Fratelli Ubicini) 
in PAVIA, Via Corsi Vitttorio 


Emanuele NGI. 


La tintura di questa pianta Amaricana importata del 
Prof. Luigi Ubicini, fn dal 1872, è un farmaco che l'a- 
sperienza ha dimostrato veramente prezioso per la sor- 
prendento efficacia curativa nei catarri cronici dei bronchi 
nella broncorrea da bronchiectasia e da escavazioni pol- 
monali prodotte da tisi nel primo 6 second» stadio; nelle 
siarree croniche e nella stitichezza dipendento da atonia 
della mucosa intestinale; nei lenti catarri dello stomaco 
d delle vie biliari; nella dispepsia da insufficenza dei.suc 
chi gastrici. Infine questo rim dio, la cui efficacia venne 
già affermata da distintissimi modici sia in America ‘ce 
fra noi, si presenta come uu sorriso di speranza agli in- 
felici affetti dal terribile morbo che tende a distruggere 
gli organi della respirazione. — Lire 5 al flacone. 

Un deposito succursale è stato stabilito dai proprietari 


gtontere 
 Viglzzi of. di Ragione: 
rino datruatone ai cosiralt 
tt per far fruttare cene 
riwéM 4 loro capitali asc. 


ll Rothscild lagato elganto- 
tento tutto in pelle ed in oro. 
Ageazia dell'Opinione via del 
Seminario 87, Roma spedisce 
Contro L. 5 — prospetti gratis. 


DELL'ESPROPRIAZIONE 
PER CAUSA DI PUBBLICA 
UTILITÀ è 


Commento alla leggo dol 25 
Giugno 1405, n. 9850, 


presso E. Mantegazza e C., Roma, via Cesarini, 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


sarto cero D 
RIOLO dale Cee pettre, 
x, U volame si spedisce Frnaco 
(ROMAGNA) di porto contro vaglia postale di 
Proprietà e conduzione Cav. LUIGI MAGNANI || | ir"aso "°° veglia pes 
Direttore sanitario Cav. Augusto Mezzini di Degree presso l'Agsozi 


Amministrazione, Bologna, 4, via Rizzoli LT gpizione, 
cuna A pomiciLIO 

Aoqua Salsoledion. — Utilissima în tutto le mi lento-flogi- 
tiche dello stomaco, dei viscori addumiaali 0 dell'utero; nelle 
Îlnttie glaadulari, scrofolose, linfatiche, ed in tate sitre simili 

trazioni morbose, 

Acqua Sulfurea della Breta. — La più utile in tutto lo malattie] 
[folle vie renpiratorie: bronchiti, laringiti, arms; maluttio delle fauci, 
panulazioni, affezioni doll; atomaco, della pelle, del sistema liofa-| 
nico è dell'utero. 

DEPOSITO E VENDITA NELLE PRINCIPALI FARMACIE. 

Ogni bottiglia Centesimi #9, 

Casso!te da 6, L, 5; da 12, L. 19; da 24, L. 20 comprese l'im-| 
balluggio. — Fraaco 
ROMA — Farmacia Sinimberghi 6 C. 

— Atuwinistrazione - Faria 
ig. Clomeoto Bsaxvis. 


Verdi! Gialle!! 


sono le nuove Note di spedi- 
sione per le ferrovie meridio- 
nali. — L. 12 al millo — 
L. 1,30 al coute. Aquistandone 
10;@ por volta sconto 5 0;0- 
— Si vendono dai librai Fra, 
tolli Cattanvo — Rolaga: 


CARTA PER INVOLGERE 
STAMPATA 

$ vends presso l'Ammini- 
strazione del Giornale l'OPI 
NIONE al prezzo di cont 88 
al kil. posta alla stazione di 
Roma. 

Per la qualità è formato 
della -cnrta vedasi il giornale 
I-OPINIONE. 


OSMAN-BEY 
Gl'Ingle In Orioste 
(Tragedie Stragi) 


e 3 . 
À UTOCOPISTA NER 
APPARECCHIO BREVETTATO 
CON TRE MEDAGLIE D’ ARGENTO 
per la riproduzione della serittura, disegni, piante, 
È note occ., in nero indelebile, 

Apparecchio di saggio /t’anco contro invio di L. 14 

per formato di 4116, L. 22 per 118 0 L, 30 per 4{d. 


St domandano agenti in ciascuna città - Auloco- Prezzo L. 8 - (franco di posta. 
pista C° — ‘Boulevard Sebastopoli, 107, PARIGI. Vendibilo presso tutti 1 librai 
di Bea 


Partonzo da Tivoli 4 dl 


— Parisnzo da Homa 0 47 — 10 50 — 8 È 


Partenzo da Marino 4 55 — 8 18 — 12 07 
00. 


ma È 7% 
il ib 40659 
bagni G19 — O5I — 8/69 — 
12 2 610 — 6.98 
a Tivoli 700 — 11 16 — 100— 
660-827 


vincialo, piazza 


10 07] 
— 4890-603710, 

® Koma 6 29 — 9.00 — 10 10 — 
1 32 — 745 — 865, 


ÎVAYS ROMA-MARINO (Orario) 


vonto. 


maniali, bollo straordinario e 


® Marino 7 67 — 11 40 — 4 18) rina, n G4-A 


Pif 


4 Roma 6.06 — 9% — 115 


porto di Ripa granda. 


Municipio di Brescia 


| COLLEGIO E SCUOLA INTERNAZIONALE 


DI COMMERCIO 


I Municipio ha aperto già da duo anni un 
scuole url 0 Neuola 


Il 
0 Collegio Peroni in 
ia, La acuola internazionalo è divisa in sei anni, © mo- 
dollata sullo migliori di di Gi 


accoglie anchi 


onvittori 
o, — Le inserizioni si. rita 
ireziono de: Collegio darà, zi: 


Prof. T. PERTUSATI, 


PIRUSCAFI. DELLO STATO BELGA 
LINEA OSTENDA-DOUVAES — SERVIZIO POSTALE 


È la via la più breve e la pui interessante dell'Italia verso l'In- 
ghilterra per il San Gottardo. 

I piroscafi dello Sato Betga condotti da noo scelto personale, 
sono i migliori camminatori del distretto. 

Easi offrono ni passeggori tuzte le garanzie di sicurezza e di 
comodità desiderabili. ce sia 

A bordo sono installati dei letti preservativi dal mal di mare 
(Sistema Lebacg). 

Viazgio n Londra; da Milano in 35 ore, da Roma 62 ore, da 
Napoli 68 ore, da Brindisi 6 oro. 

Ogni giorno due partenze in arbeduo i sensi; 

Partenza da Ostenda allo 10,30 nat; ed alle 8,10 pom: Da Donyres 
allo 9,30 ant. @ dalle 10 pom. dopo l’arrivo dei treni postali è 
degli espressi in corrispondenza noi duo sensi. 

I biglieti diretti par questa linea vengono distribuiti in tatte 
lo principali Europa. Questi biglisti valovoli per un mese 

fermarsi nello città più Importanti 


Trasporti uccel 


ti dei colli postali, valori, ecc ecc, — cesture 
a detti. 


49 ricempersa di cui 10 medaglie d'Oro 
Alcool di 


43 anni di sueo 
Bi ottiena uns bibita daliziosa, ssna rinfresesate @ poco costoss. 
Iafallibilo contro le ind‘gestioni, mati di stomaco, di cuore, di 

nervi, di tasta, contro lu diarrea ‘ la colerina. — Eccellente 

anche per la toeletta ed i deti. È un preservativo sicuro contro 

il cholera. Flasone grande L. 6 — Flacone piccolo L. 3. 
Fabbrica a Lione presro H.de RICQLES, cours D'Herbonrille 9. 
Deposito @ vendita presso A. MANZONI e C., Roma, via di 

Pietra, DI, e in Milano, stessa Casa, via della Bela 10. 

Dlfidare dello contraffazioni. 


ANTICHISSIMA NOVITÀ 


mi N. 350 al © 


De; osito della Fabbrica privilegiata @ proiita di Sajoni 
comuni e profumati fondata in 


JESI nel 18355 


Ellsiro dentifrieto dii RR. PP. Benodottial Olivstao- 
dell'Abbazia di Sonlso (Gironde) inventato Zal R.P. Pierre 
Boarsud Priore della stessa nel 1873. 


La formula di sì raro spesifico da più di 5 secoli sepo 
Jsotto e sabbie dall'Ocoano, colla’ Basilica stessa negli sori, 
che si stanno facendo per cisusoitarla, vanno ritrovata: 

Meravigliosamento preparato nello tro forme di Elisier 
Polvaro a pasta dal P. Magucionna Bon, Ol 
mento fa obfunque delle prazione qualità 
ventiva @ curativa dal denti, 


VISTILLERIA A VAPORE 


6. BUTONE C. 


Speolalità dello Stabilimento 


ELIXIK COCA 1 > DIAVOLO 
AMARO, DI FEESINA COLOMBO 
EUCALYPTUS LIQUOR DELLA FORESTA] 


GUARANA 
ARANGIO DI MONACO BAN GOTTARDO 
LOMBARORUM ALPINISTA ITALIANO 


Anortimento 4 Crema 04 altri Liquori fini 


Grado depoglto di Vini scelli Esteri 0 Nazionali 
Beiroppi concentrati a vapore per bibite. 
Deposito del 4 


Ufficio tecnico del macinato della provincia 
di Roma, via Monte della Farina n. 64-A. 
Ufficio di leva, via dolla Missione ex-con- 


Registro e Demanio £, Circolo, atti civili e 
successioni ; 2. Circolo, atti giudizialio do- 


Imponte dirette e catasto, via Monte della Pa- 

principale di Roma, pisa dello! 

Ispezione e liiogotenenza della dogana ge- 
dall 


Lrova) 

Direzione di Banià Mitre et 

Titare Qupodale Bi Antonio, piazza Sana 

pi ri aci o a, pi 
Pei di in 


R Universi 
tranne il lunedì, 


Villa Albani (oggi Torlonia) fuori Porta Se- 
Edi dallo 10 baco 


jo di Disciptina. Stabi. 
limepti militari di Pena, via 8, 


macinato. 


per l'int.dellacittà » 0 59 
per vaglia telogra£ 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società riunite FLORIO & RUBATTINO 
Società Anonima 


Statutafo =. . — —L. 100,000,000 
CAPITALE | Emesso . . . . » 50,000,000 
Versato . __. _. . » 35,000,000 


Nede Centrale ROMA 
SEDI COMPARTIMENTALI P a & Maro. 
Partenze 


Da Genorn per 


MARSIGLIA, ogni domenica a memodì, Ianedì allo 4 pom e gioredì a mezzodi, toccando ever 
tualmente Ninea, 


ENOVA 


ento per 
JA, © mercoledì 9 
Carloforte © Cagliar 


Oatania, Porto ss 


den, Ceylaz, îl 1° gennaio, il 1° aprile, il 1° loglio 6 il 1° ottobre, tocess!; 1 
saro, Noli, Meadine, Gattaia, Paro Bala e Boezio 11° loglio © 
CALCUTTA. Quosto partenza eventuali raraano avvissto volta pe volta 


CATANIA, Pireo, Smirne, Sal ritoali Gostandioto 
CATANI pa ricnieoo, Dardanelt, \atinopoli, Odessa, martelli a mezzanotte. 


martedì a mesmanotte, 


SINGAPORE, per A; 


ba Palermo per 


NAPOLI, tutti i giorni alle 5 pom, — Il lunedì con a prosieguo per Livorno, Genova e Marsiglia. — 


Il giovedì con prosieguo per Genova dirato = Marsiglia. 
NEW-ÎORK, linea facoltativa a partenze variabili. Le eltcasa sono anmiszite volta per vola 
cop sv 


poi 
LEVANTE: grano Nessina, Catania Pireo, Smirne © Salonisco, Dardanell, Costantinopali e O»:-s 
ogni lam om. Per Smirno quindiciuals n partire dal 2 luglio, è per 0 lui 
glonie a partire dal 9 taglio, oo 1 PES Pecore Sn 
ADRIATICO, toccando Messina, Catania, Catanzaro, 
ogni mercoledi alle 5 pom. 
TUNISI, toccando Trapani, 
longamento per Costa 
Quaranta 
LÀ ta nord di Sicilia, toccando Messina ‘e Catania ogni vt 
SIRACUSA, toccando tutti i punti della Costa Sad ogni resudi Bu SueTÌ 
Da Napoli per 
RALERMO, ogni giorno alle 5 pom. Il lapedì per Tanisi ed il mercoledì per lo coste di Si 
MESSINA è. LORI i giorni alle 6 pont maso le dementi ‘martedi, mercoledi © sa 


Taranto, Gallipoli, Brindisi, Triosta è Viu 


Pavtollerin, ogni martadi alle 10 pom con 
tale, Maddalena 


Livorno, sabato 6 pom. 


or 
Mi alle 6 ant. 


toccando Messina, Catania e Siracusa, lunedì alle 5 pom. 
SCALI DELL'ADRIATICO, ogni lunedì, via Palermo. 
SCALE DI LEVANTE, sai Vimerd, via Pa tre. 


Lt DI LEVAN reo Paltrmo, all è Ret: ogni nodi via Memsina, alle br 
Hi fa 


ALESSANDRIA, total i alle 5 pom. toccando Messina. 
BOMBAY, (ia Candio di Sun ‘3 ciascar? mess alle 5 pote. 
SINGAPORE, il 8 aprile e il 5 ottobre alle 6 pom. 
OROTAAGRE a BATAVIA, 1l 8 gennaio è il 8 lagiio alle 6 pom. 
pom..con prolungamento per la costa Surda ori ‘ani 
LIVORNO, GENOVA‘ MARIOZIA ti criile a nlicoe per 7 
Venezia 
ANCONA, Brindisi e Scali Levantini, Sicilia i 
A; a i Loveoiia, 800, ogni domenica allo 4 pom. 


TARA, BEMERIOO SEEM 
BARI, BRINDISI, CORFU — x 


Polo n eg Todi alle 10 pom. (Letto) con pralangumento per la CostafSarda Oecideat 


a 
GENOVA, alle + pom. lunedì, mercoldì, giovedì e sabato, 
SAR SS id Fx Sua pr a Cona Sana ga pe Fl 

PORTOFERRAIO, tutte le Alle LI ant. con prolangamento per Piombino, R. Mariva « 


N. B. Per ulteriori schi erimonti drigari ia Fraz Allia Direzione Gensrale, 11, via Condotti — 


ernia totali — d Ve la Sa 
gi IEP4 penserà dirigeni allo Agenzie Dole Boi beni 


100 
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evidente 
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